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USRC: PRINCIPALI RISULTATI ANNO 2024 
L’anno 2024 ha registrato concreti risultati in ogni settore di attività dell’USRC, con una continua 
innovazione nella gestione dei processi interni ed esterni. Di seguito se ne evidenziano gli aspetti salienti. 

L'avanzamento della ricostruzione al 31 dicembre 2024 nei Comuni del Cratere e fuori Cratere 
è sinteticamente rappresentato dagli indici che seguono: 

 

Ambito N. comuni Avanzamento 
Importo 
contributi 
ammessi 

Fabbisogno 
finanziario 
residuo 

Ricostruzione 
privata  

Comuni Cratere(1) 56 70% 2,95 Mld € 1,43 Mld€ 

Comuni fuori Cratere(1) 121 68% 0,620 Mld €  0,20 Mld€ 

Ricostruzione 
pubblica(2) 

Cratere e fuori Cratere 
2009 83 46,9% 0,114 Mld(3) 0,127 Mld€ 

Ricostruzione 
scuole(2) 

Cratere e fuori Cratere 
2009 98 56,7% 0,204 Mld(3) 0,95 Mld€ 

1 Avanzamento calcolato come rapporto tra l’importo delle richieste di contributo ammesse e di quelle archiviate o diniegate rispetto all’importo 
complessivo delle richieste di contributo presentate. 

2 Avanzamento calcolato come rapporto tra l’importo degli interventi in corso/conclusi e l’importo già finanziato. Il fabbisogno finanziario residuo stimato 
tiene conto degli interventi ancora da programmare attraverso programmi pluriennali e piani annuali ai sensi della L. 125/2015, art.11, co.9 (sono 
ricompresi i soli interventi attuati dai comuni e sono esclusi gli interventi sull’edilizia ecclesiastica, edilizia residenziale pubblica) 
 
3 importo degli interventi finanziati e approvati in via definitiva (interventi conclusi e in fase di attuazione/collaudo) 

 

RICOSTRUZIONE PRIVATA  
Nel corso del 2024 sono state ammesse a contributo oltre 340 nuove pratiche nei comuni del 
cratere per circa 349 milioni di euro e 30 pratiche nei comuni fuori cratere per 19,85 milioni di 
euro. 

Le ammissioni dal 01/01/2024 al 31/12/2024 per i comuni delle Aree omogenee n. 2 e 3, interessati 
anche degli eventi sismici del Centro Italia, ammontano a 77 milioni di euro. 
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Questi alcuni dei principali risultati 
raggiunti nel 2024 (dati relativi a comuni del 
Cratere e Fuori Cratere): 

●​ lavori conclusi per 940 immobili 
nel Cratere; 

●​ lavori conclusi per 95 immobili 
nei comuni Fuori Cratere; 

●​ 695 cantieri in corso nei Comuni del 
Cratere;  

●​ 216 cantieri in corso nei comuni 
Fuori Cratere; 

●​ 210 pratiche ricadenti nel Cratere 
con lavori avviati nel 2024 relativi a 
circa 1820 immobili per un valore di 
218 Mln €;  

●​ 553 ulteriori istruttorie avviate in 
totale dall’USRC e dai suoi Sportelli su 
progetti di riparazione con 
miglioramento sismico di 
aggregati/edifici ricadenti nel Cratere, 
relative a 4.950 immobili per un valore di 
455 Mln €; 

●​ 9 pratiche con lavori avviati nel 
2024 nei comuni Fuori Cratere. 

L’attuale avanzamento della ricostruzione 
privata nei Comuni del Cratere in relazione alle 
richieste di contributo effettivamente presentate 
è pari al 70%, mentre quella dei comuni Fuori 
Cratere è pari al 68%. 

A partire da aprile 2021 l’USRC pubblica un 
report sintetico con frequenza bimestrale, 
inviato ai comuni del Cratere, con immagini di 
alcuni cantieri in partenza e con esempi di lavori 
appena conclusi, al fine di dare diffusione degli 
esiti della ricostruzione nei centri storici. 

 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E 
ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE 

Nel primo semestre del 2024 l’USRC ha avviato 
le necessarie valutazioni e interlocuzioni al fine 
di rispondere ai più frequenti dubbi 
sull'impostazione progettuale da adottare in 
caso di contributo sisma e contemporaneo 
utilizzo del superbonus. L’attività si è conclusa 
con l’adozione di specifica circolare, n.19, 
pubblicata in data 15 luglio 2024. La nota 
chiarisce le modalità con le quali, in via 
eccezionale e mediante verifiche a campione 
sulle dichiarazioni rese, sia possibile prevedere 
anche lavorazioni di riparazione del danno o di 
miglioramento sismico a valere sul superbonus. 

In novembre 2024 è stato altresì pubblicato il 
Decreto USRC n.10 che recepisce le previsioni 
dell'art.1 comma 1-bis del DL 3/2023 in tema di 
condizioni di inagibilità anche se pregresse al 
sisma del 2009. In particolare, con questa 
modifica, il precedente Decreto n.6, che regola la 
richiesta di contributo nei territori del doppio 
sisma 2009-2016, amplia il suo ambito di 
applicazione agli aggregati costituiti da edifici 
con almeno un esito AeDES di inagibilità B/C/E 
attribuito con scheda AeDES antecedente agli 
eventi del sisma Centro Italia 2016, anche con 
danno interamente preesistente laddove siano 
da garantire le condizioni di salvaguardia della 
pubblica incolumità al fine della completa 
fruizione degli spazi pubblici e degli altri 
immobili riparati. 

 

APPALTI PUBBLICI 
In materia di appalti pubblici, le istanze 
pervenute dai territori hanno portato l’Ufficio ad 
assumere il ruolo di soggetto attuatore degli 
appalti pubblici di pertinenza degli enti 
territoriali, ove dagli stessi delegato, allo scopo 
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di accelerare la ricostruzione del patrimonio 
immobiliare, determinando un’estensione dei 
compiti istituzionali anche per l’attuazione degli 
interventi del PNRR e per gli interventi di 
investimento per la rigenerazione urbana nei 
borghi, fino alla digitalizzazione dei servizi e 
all’informatizzazione della contabilità per la 
razionalizzazione della spesa. 

L’ufficio, a dicembre 2024, ha in gestione n. 21 
appalti delegati, in qualità di soggetto attuatore, 
per un importo complessivo da Q.T.E. di oltre 30 
milioni di euro. Tra le Amministrazioni deleganti 
figurano il Segretariato Regionale per l’Abruzzo, 
la Prefettura dell’Aquila, la Struttura di Missione 
sisma 2009 e diversi Comuni del Cratere e Fuori 
Cratere. Gli interventi curati invece riguardano il 
recupero e la valorizzazione di Cammini storici, 
la manutenzione e il restauro di chiese, la 
realizzazione/manutenzione di opere Pubbliche. 

L’USRC essendo stazione appaltante qualificata 
con il livello massimo “L1” per il Settore “Lavori” 
e con il livello “SF2” per il Settore “Servizi e 
Forniture” si è consolidato nel 2024 anche come 
punto di riferimento nel territorio abruzzese per 
l’espletamento di singole procedure di gara 
delegate da altre amministrazioni. 

In particolare, nel 2024 l’ufficio ha sottoscritto 
convenzioni per la gestione di n. 4 procedure di 
gara, per un importo complessivo di circa 2 
milioni di euro, oltre le 16 gare per complessivi 
6,5 milioni di euro concluse nelle precedenti 
annualità. La maggior parte delle gare oggetto di 
accordo tra l’USRC e le amministrazioni 
deleganti, perlopiù Comuni abruzzesi, hanno 
riguardato la selezione di operatori economici 
per la realizzazione dei lavori di interventi relativi 
al Piano Nazionale complementare al PNRR, alla 
messa in sicurezza dal rischio idrogeologico e 
alla riqualificazione di opere pubbliche.  

 

EDILIZIA SCOLASTICA 
A dicembre 2024 si è conclusa l’attività di 
programmazione delle ulteriori esigenze relative 
al “Settore ricostruzione del patrimonio pubblico 
– edifici scolastici” con l’approvazione del nuovo 
piano annuale. La delibera CIPESS del 
19/12/2024 ha approvato 7 interventi (3 nel 
cratere e 4 fuori cratere) per oltre 8 mln €, che si 
aggiungono ad altrettanti interventi finanziati nel 
comune dell’Aquila. 

Inoltre, nel corso del 2024 sono state trasferite 
risorse per € 5.721.398,94 a 21 soggetti 
attuatori ed assegnate risorse per € 
3.935.463,48 € a 5 enti per l’attuazione degli 
interventi in corso. 

A valle dell’attività di ricognizione del fabbisogno 
nel “Settore ricostruzione del patrimonio pubblico 
– edifici scolastici” per la redazione della nuova 
Programmazione pluriennale 2024-2026, avviata 
nel mese di aprile dall’USRC su richiesta di SDM, 
continua l'attività istruttoria delle istanze 
pervenute, inizialmente 63 e, a seguito di verifica 
dei requisiti essenziali, 48, per un importo 
stimato di circa 95 mln €, con lo scopo di 
predisporre un successivo addendum alla 
Deliberazione CIPESS. 

Dal 2009 ad oggi sono stati finanziati 245 
interventi sull’edilizia scolastica, per complessivi 
252 Mln €, 207 dei quali nel corso della gestione 
ordinaria – a partire dal 2013 – per un importo 
pari a circa 204,9 Mln €. 

Dei 204,9 Mln € di interventi finanziati, risultano, 
in particolare: 

●​ 90 interventi ultimati per un importo pari 
a 83,4 Mln € assegnati; 

●​ 37 interventi in fase di esecuzione per 
un importo pari a 55,7 Mln € assegnati; 
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●​ 60 interventi in fase di 
programmazione/progettazione, per un 
importo pari a 58,4 Mln € assegnati; 

●​ 19 interventi de-finanziati per un importo 
pari a 7,4 Mln € assegnati. 

  

RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
Nel 2024 si è conclusa l’attività di 
programmazione delle ulteriori esigenze relative 
al Settore 4 “funzioni istituzionali e collettive, 
servizi direzionali” con l’approvazione del nuovo 
piano annuale. Con la CIPESS n.58/2024 
pubblicata in G.U. il 24/10/2024 sono risultate 
assegnatarie di nuovi finanziamenti 21 
amministrazioni ricadenti sia nel Cratere che nel 
Fuori Cratere per totali 28 interventi che 
ammontano a complessivi 35.743.385,15 €. 

Ad oggi sono 277 i progetti finanziati in via 
definitiva attraverso determinazioni di impegno 
economico da parte dell’USRC, per complessivi 
€ 113.003.939,55 che rappresentano 
complessivamente oltre il 72% degli interventi 
programmati. Di questi: 

●  148 interventi sono ultimati o in fase di 
collaudo, per un importo pari a circa 46,2 Mln 
€; 

●   56 interventi con lavori in corso, per un 
importo pari a 34 Mln €; 

● 73 interventi per i quali è in corso 
l’espletamento della procedura ad evidenza 
pubblica per l’affidamento dei lavori, per un 
importo pari a 32,8 Mln €. 

 

SVILUPPO DEL TERRITORIO  

PROGRAMMA DI SVILUPPO RESTART 

Nell’ambito del Programma di Sviluppo 
RESTART, dopo l’approvazione dei primi PIT - 
Progetti Integrati per il Turismo (Area Omogenea 
4, “Terre della Baronia”, per un importo di 5,35 
Mln€; Area Omogenea n.5, “Terre della Pescara”, 
per un importo di 7,65 Mln€; Area Omogenea 
n.6, “Altopiano d’Abruzzo: un museo all’aperto”, 
per un importo di 9,47 Mln€), attraverso l’azione 
di supporto condotta a partire dal 2023 
dall’USRC, sono state perfezionate e 
presentate alla Struttura di Missione le 
proposte di candidatura del PIT dell’AO n. 2, 
“Il Ponte tra i Parchi”, per un importo di 10,02 
Mln€, del PIT dell’AO n.3, “Gran Sasso outdoor 
e benessere”, per un importo di 8,28 Mln €, del 
PIT dell’AO n.9, “Altopiano delle rocche. Terre 
montane tra sport e natura”, per un importo di 
4,89 Mln€,  e del PIT dell’AO n.7, “Il Cammino 
delle genti”, per un importo di 9,90 Mln€. 

Nel 2024, l’USRC ha effettuato il raccordo tra la 
SdM - Struttura di Missione sisma 2009 e le Aree 
Omogenee n. 2, 3, 7, 8 e 9 per il perfezionamento 
dei PIT, ai fini dell’adeguamento dei Quadri 
Tecnico-Economici ai criteri indicati dalla SdM, 
in esito al quale le AO n.2, 7 e 9 hanno 
trasmesso alla SdM i PIT aggiornati.  

In recepimento delle ulteriori osservazioni 
formulate dalla SdM nell’incontro tenutosi con le 
AO in data 17 ottobre 2024 relative ai PIT n.2, 3 e 
9, attinenti al corretto e compiuto 
inquadramento degli interventi nei vari profili 
istruttori, sono state prodotte le integrazioni e 
trasmesse alla SdM le proposte progettuali 
aggiornate dei PIT n.9 e n.2.  

I Comuni dell’AO n. 8 stanno invece 
perfezionando, con il supporto dell’USRC, la 
proposta di candidatura da sottoporre alla 
Struttura di Missione, in recepimento delle 
osservazioni da essa formulate.  

 

 

5 



 

 

Le progettualità complessivamente espresse dai 
PIT delle 8 Aree omogenee ammontano a circa 
70 Mln€. 

Ad oggi, l’USRC ha effettuato il trasferimento di 
risorse a favore delle Amministrazioni titolari 
degli interventi RESTART nei 56 Comuni minori 
del Cratere per un importo complessivo pari a € 
9.464.602,21.  

PIANO NAZIONALE COMPLEMENTARE AL 
PNRR (PNC)  

Dal settembre 2021 l’Ufficio sta lavorando 
congiuntamente ai Soggetti attuatori del 
Programma, individuati nella Struttura di 
Missione sisma 2009 e nel Commissario 
straordinario per la ricostruzione post sisma 
2016, sul Programma unitario di 
“Interventi per le aree del terremoto del 
2009 e 2016”, che ha una dotazione di 
complessivi 1,78 miliardi € a valere sulle risorse 
del Fondo complementare al PNRR.  

Nell’ambito della Misura A del Programma 
Unitario di Intervento, Linee di intervento A2.1, 
A3.1, A3.3 e A4.5, l'USRC cura il monitoraggio 
attuativo degli interventi, il trasferimento delle 
risorse ed il raccordo tra i Responsabili degli 
Interventi ed i Soggetti attuatori del Programma, 
per i 238 interventi localizzati nel Cratere 
sisma 2009 per complessivi 119,01 Mln€, 
aumentati a 131,51 Mln€ con l'assegnazione 
delle risorse aggiuntive a valere sul FOI - Fondo 
per l'avvio di opere indifferibili (art. 26, co. 7, DL 
n. 50/2022) per far fronte all'adeguamento 
prezzi a seguito dell'aumento dei costi delle 
materie prime.  

L'USRC ha provveduto alla trasmissione ai 
Soggetti attuatori dell'avanzamento procedurale 
degli interventi al 31 gennaio 2024 e al 31 
marzo 2024 (ai sensi dell’Ordinanza 
commissariale n.84 del 28/12/2023). Inoltre, 

come da richiesta del Commissario 
straordinario per la ricostruzione post sisma 
2016 e della Struttura di Missione post sisma 
2009 di cui alla nota prot. 
CGRTS-0011547-P-25/03/2024, l'USRC ha 
rimesso ai Soggetti attuatori n.5 Report 
bimestrali dell’avanzamento procedurale e 
finanziario degli interventi, nel corso del periodo 
aprile-novembre 2024. Per i 238 interventi 
finanziati, dal monitoraggio al 30 novembre 2024 
risulta un avanzamento medio delle erogazioni 
risorse effettuate dall’ USRC pari al 64%, a fronte 
di un dato a inizio 2024 pari al 35%. 
L’avanzamento procedurale medio degli 
interventi è di poco inferiore al 70% dei lavori, 
circa il 30% in più rispetto al 2023. 

Ai fini dei trasferimenti finanziari, l’USRC, 
d’intesa con l’USR Abruzzo sisma 2016, ha 
adottato la procedura di richiesta degli acconti 
successivi all’anticipazione e messo in 
disponibilità dei Responsabili degli interventi la 
relativa modulistica.  

Al 31 dicembre 2024, l’USRC ha trasferito a 
favore degli Enti responsabili dei 238 interventi 
risorse per un importo complessivo pari a 
71,16 Mln€ (anticipazione + SAL successivi), 
dei quali circa 31 Mln€ nell’anno 2024. 
L’avanzamento finanziario del trasferimento 
delle risorse PNC dall’USRC agli Enti 
responsabili dei 238 interventi, è il seguente: 

●        Per n. 40 interventi è stata trasferita 
l’anticipazione (30%), per un importo 
complessivo trasferito pari a 10,60 Mln€; 

●        Per n. 104 interventi è stato trasferito 
anche il primo acconto successivo 
all’anticipazione (ulteriore 30%), per un 
importo complessivo trasferito pari a 27,75 
Mln€; 

●        Per n. 81 interventi è stato trasferito 
anche il secondo acconto successivo 
all’anticipazione (ulteriore 30%), per un 
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importo complessivo trasferito pari a 29,95 
Mln€; 

●     Per n. 12 interventi è stato trasferito anche 
il saldo (10% finale), per un importo 
complessivo trasferito pari a 2,86 Mln€; 

●        Per n. 1 intervento non è intervenuto alcun 
trasferimento risorse. 

Nel 2024 l’USRC, d’intesa con l’USRA, ha 
adottato una modulistica unificata per la 
formulazione, da parte degli Enti responsabili 
degli interventi, dell’istanza per l’utilizzo delle 
economie rinvenibili nei QTE degli interventi 
afferenti alle linee di intervento A3.1 e A4.5, ai 
sensi dell’Ordinanza commissariale n. 104/PNC 
del 11/9/2024. Per la medesima tipologia di 
istanze, con l’USR Abruzzo 2016 è stata adottata 
una procedura unificata per la gestione degli 
interventi PNC a responsabilità dei Comuni del 
doppio Cratere. 

L'Ordinanza del Commissario per la 
Ricostruzione sisma 2016 n.106 del 
23/12/2024, nelle more dell’adozione del 
decreto ministeriale di cui all’articolo 1, comma 
11, del decreto-legge n. 19 del 2024 e 
nell’esercizio dei poteri di deroga commissariali 
stabiliti dalla normativa vigente, ha rimodulato il 
cronoprogramma previsto dall’Allegato 1 al 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 15 luglio 2021, a decorrere dal Quarto 
trimestre 2024 incluso, con il solo termine del 
quarto trimestre 2026, entro il quale, per tutti gli 
interventi della macro-misura A, occorre 
conseguire la conclusione dei lavori-collaudo. 

PROGETTO DI ASCOLTO PARTECIPATO NELLE 
TERRE DELLA BARONIA  

Nell’esercizio delle proprie competenze in tema 
di Sviluppo del territorio, in esito al progetto 
sperimentale di Ascolto partecipato 
realizzato nel 2023 tra l’USRC e il Comune di 
Santo Stefano di Sessanio, volto ad individuare 
azioni per la “rigenerazione urbana” e la 
“rigenerazione di comunità”, con il 

coinvolgimento attivo della popolazione, degli 
attori istituzionali e degli operatori economici, gli 
8 Comuni di Barisciano, Calascio, Carapelle 
Calvisio, Castel del Monte, Castelvecchio 
Calvisio, Ofena, Santo Stefano di Sessanio e 
Villa Santa Lucia degli Abruzzi, hanno espresso 
la comune volontà di intraprendere una fase 
successiva del progetto, estendendo l’Ascolto 
partecipato all’area vasta della Baronia, con 
l’obiettivo di individuare azioni di più ampia 
portata, capaci di incidere sulle criticità locali, 
sperimentando una collaborazione 
intercomunale per la costruzione delle strategie 
ed identificazione delle progettualità, affiancata 
e sostenuta dall’USRC e dalla Regione Abruzzo. 

In tal senso, il “Progetto di Ascolto 
Partecipato nelle Terre della Baronia”, 
su richiesta dell’USRC e degli 8 Comuni aderenti, 
ha ottenuto nel 2024 il patrocinio da parte della 
Presidenza del Consiglio Regionale 
(Deliberazione n. 31 del 5 marzo 2024), nonché 
l’alto patrocinio della Regione Abruzzo (DGR n. 
364 del 25/06/2024). 

Nel corso dell’anno 2024, l’USRC ha lavorato 
all’identità visiva del progetto, ideando il logo, ha 
predisposto e condiviso con le Amministrazioni 
comunali un Questionario delle percezioni sui 
temi urbani, ambientali e socio-economici, in 
duplice formato cartaceo e digitale, rivolto agli 
abitanti, ai frequentatori abituali e ai visitatori dei 
Comuni della Baronia, ed ha sviluppato 
un’Analisi di contesto del territorio degli 8 
Comuni della Baronia, costruendo il quadro 
conoscitivo del territorio di intervento, da porre 
alla base dell’accompagnamento sul campo del 
territorio della Baronia che l’USRC intende 
sostenere attraverso un percorso di 
co-progettazione con le comunità e con gli attori 
istituzionali e socio-economici interessati.  
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PROGETTO DI CRESCITA ECONOMICA E 
PROGRESSO SOCIALE PER L’AREA INTERNA 
«GRAN SASSO – VALLE SUBEQUANA» 

Dal giugno 2023, l’USRC ha attivato una 
collaborazione con il “Dottorato comunale di 
ricerca” in Ingegneria Industriale e 
dell’Informazione e di Economia per l’Area 
interna “Gran Sasso - Valle Subequana”, 
coordinato dall’omonimo Dipartimento 
dell’Università degli Studi dell’Aquila, finanziato 
dall'Agenzia per la Coesione Territoriale.  

Nell’ambito del progetto, Univaq-DIIIE e USRC 
hanno condotto, sotto la guida del Prof. Luciano 
Fratocchi, Responsabile scientifico del progetto, 
un’indagine conoscitiva delle aziende operanti 
nei macro-settori agro-alimentare e 
turistico-ricettivo, presenti con proprie unità 
locali nel territorio di 24 Comuni dell’Area 
interna, acquisendo dati di quasi 300 aziende. I 
risultati preliminari della ricerca sono stati 
presentati da Univaq-DIIIE agli amministratori 
comunali nel novembre 2024.  
CAMMINI 
L’USRC, nell’ambito del Piano Nazionale 
Complementare al PNRR, è stato individuato 
come Soggetto Responsabile per l’attuazione di 
quattro interventi del Piano Complementare nei 
territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura 
A3 “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di 
intervento 3a, relativi alla realizzazione, 
l’implementazione e il consolidamento di 
percorsi e cammini culturali, tematici e storici.  

Le proposte progettuali, avanzate dai Comuni, 
sono state concretizzate in 4 appalti integrati 
per i quali è stata conclusa la fase progettuale 
con consegna dei lavori per 4 su 4 cammini. 
L’opera mette in relazione tra loro circa 40 
comuni del Cratere e Fuori Cratere 2009, 3 
parchi, di cui due nazionali e uno regionale, 
circa 400 Km di tracciati, per un valore pari a 

2,2 milioni di euro. Il sistema dei quattro 
Cammini finanziati si compone di: “Il Cammino 
Grande di Celestino”, “Il Cammino dei 
Francescani”, “Il Cammino della Baronia” e 
infine il “Cammino tra i Vestini”. 

Il progetto si inserisce altresì nell’ambito del 
lavoro di valorizzazione territoriale a base 
culturale che promuove l’ufficio con le attività di 
Promozione Culturale, parte della più ampia 
strategia di Rigenerazione e Sviluppo. In 
particolare, si stanno implementando azioni utili 
alla valorizzazione e alla salvaguardia del 
patrimonio culturale immateriale, che vanno 
dalla narrazione innovativa dei Cammini, alla 
creazione di un’identità visiva per l’intero 
progetto, all’implementazione della segnaletica 
con tecnologia smart per offrire un'esperienza 
immersiva del cammino, in totale sicurezza e 
nell'ottica di una massima inclusività e 
accessibilità, alla collaborazione con il CAI 
sezione dell’Aquila per attività di ricognizione 
dei tracciati effettuate tra giugno e settembre 
2024 eseguite in cooperazione tra USRC e CAI. 

A Dicembre 2024 possono ritenersi conclusi i 
principali interventi infrastrutturali appaltati per 
ogni Cammino, mentre sono previste per la 
prossima annualità le opere di completamento 
infrastrutturale, il perfezionamento del sistema 
di segnaletica direzionale e informativa e il 
posizionamento degli arredi urbani previsti. 

RIGENERAZIONE URBANA - PICC Piano 
di Interventi Connessi e Complementari 
Il rapporto istruttorio concluso nel primo 
semestre del 2024 ha consentito di addivenire 
alla conclusione delle attività di verifica poste 
dal legislatore alla base del parere di congruità 
tecnico-economica di competenza dell’USRC.  

Nei prossimi mesi l’ufficio affiancherà la 
Struttura di Missione nel percorso di accesso 
all’assegnazione dei fondi necessari alla 
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progettazione e realizzazione degli interventi di 
ripristino dei sottoservizi e degli spazi pubblici 
da parte del CIPESS, in riscontro alla 
programmazione del fabbisogno pari a  
complessivi 298 Mln€. Tali interventi sono volti a 
dare completa attuazione al processo di 
ricostruzione che dopo la conclusione degli 
interventi di ricostruzione privata, e il completo 
ripristino della funzionalità degli Uffici e dei 
servizi pubblici, troverà il suo pieno compimento 
con la riqualificazione dei centri storici, delle reti, 
delle strade e degli spazi pubblici, messi a dura 
prova con anni di cantieri. 

Dal consolidato partenariato con UNIVAQ sono 
state sviluppate “Linee Guida per la 
progettazione degli interventi di Rigenerazione 
Urbana”, strumento di indirizzo strategico per la 
progettazione degli interventi, in fase di 
divulgazione attraverso incontri dedicati con i 
Comuni del cratere. E’ in corso lo sviluppo di 5 
casi studio di applicazione delle Linee Guida, 
due dei quali portati a termine, da implementare 
con possibili progetti pilota di rigenerazione 
territoriale. L’Ufficio ha poi affiancato la propria 
azione strategica ad un percorso di partenariato 
con UNIVAQ, avviando progetti di ricerca e di 
indagine qualificata delle caratteristiche 
socio-economiche del territorio che verranno 
presentate agli amministratori nei prossimi mesi 
al fine di definire strategie di potenziamento del 
tessuto economico e sociale.  

PROMOZIONE CULTURALE e 
COMUNICAZIONE 
Nell’ambito dell’attività di ricognizione degli 
eventi culturali programmati su base annuale e 
pluriennale, attraverso lo sviluppo del CEC: il 
Cartellone Condiviso degli Eventi Culturali dei 
Comuni del Cratere, dal 2023 ad oggi sono stati 
registrati più di 1500 eventi e al 31 dicembre 2024 
il CEC ha dato visibilità e condiviso informazioni 
su oltre 1000 eventi in 64 Comuni. 

Sono state portate avanti azioni per lo sviluppo 
ulteriore del CEC, quali uno studio 
quanti-qualitativo dei dati raccolti nella base dati, 
oltre ad un’analisi di sfide e opportunità, che ha 
portato alla creazione di una strategia di 
promozione con azioni prioritarie per lo sviluppo 
ulteriore e la promozione del CEC: la prima attività 
è stata una Hackathon sui temi dello sviluppo 
territoriale a base culturale: la CulturalHack, 
svolta ad aprile 2024 nell’ambito del TedXAquila.  

Gli esiti del lavoro di studio e analisi e gli input 
ricevuti nelle giornate della CulturalHack hanno 
portato a nuove idee progettuali che l’Ufficio è in 
fase di elaborazione e sistematizzazione, per 
arrivare ad una proposta progettuale per lo 
sviluppo del Cartellone degli Eventi Culturali del 
Cratere in cui si intende ampliare il CEC per 
sviluppare ambiti di azione innovativi. 
 
Nell’ottica di una gestione condivisa dei Cammini 
degli Altipiani nel 2024 sono proseguite le azioni 
complementari del Piano di Comunicazione per la 
valorizzazione e salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale. Tra queste rientrano le 
attività di informazione, formazione, oltre alle 
ricerche etnografiche condotte seguendo una 
metodologia sperimentale basata sul patrimonio 
culturale immateriale UNESCO per la narrazione 
innovativa dei Cammini, alla creazione di 
un’identità visiva per l'intero progetto e 
all'implementazione della segnaletica con 
tecnologia smart per offrire un'esperienza 
immersiva del cammino. Per lo sviluppo di queste 
attività è stata necessaria una pianificazione 
multilivello e multiattoriale basata su una 
metodologia di lavoro sinergica con le istituzioni 
locali di messa in rete e raccordo di 
amministrazioni, enti locali, associazioni e 
stakeholder.  
Come parte del piano di comunicazione è stata 
creata la sezione del sito USRC dedicata ai 
Cammini degli Altipiani (progetto, tracciati, 
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incontri di formazione e informazioni, 
collaborazione CAI) aggiornata in tempo reale per 
dare visibilità alle diverse azioni che compongono 
l’intero progetto.  
 
L’Ufficio ha, inoltre, iniziato un lavoro di supporto 
all’animazione territoriale con la diffusione di 
opportunità di formazione e bandistica a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo sullo 
sviluppo territoriale a base culturale con i Comuni 
del Cratere.  
Nel 2024 l’Ufficio ha organizzato eventi istituzionali 
locali, nazionali ed europei per la diffusione dei 
progetti dell’USRC e la promozione del territorio, 
oltre a proseguire nel supportare gli attori locali 
istituzionali e associativi chiave 
nell’organizzazione diretta di iniziative di 
animazione del territorio, diffusione e 
comunicazione ed engagement. Le azioni di 
divulgazione e diffusione delle attività vengono 
condivise dall’Ufficio nella crescente rete di 
contatti locali, regionali e nazionali che l’USRC ha 
iniziato a raccogliere con la ricognizione fatta in 
occasione del Mapping Operativo organizzato 
nell’ambito degli incontri di Formazione e 
Informazione dei Cammini degli Altipiani 
organizzato a novembre 2023, utile ad un lavoro di 
profilazione e targettizzazione del network 
dell’Ufficio composto di figure locali, regionali e 
nazionali con expertise diverse, focus tematici e 
campi di azioni legati allo sviluppo territoriale a 
base culturale. 

CAPITALE UMANO E PERFORMANCE 
2024 
Nel 2024, l'USRC ha continuato a rafforzare la 
propria capacità organizzativa e amministrativa 
per rispondere alle esigenze dei Comuni del 
Cratere. A tal fine, sono stati reclutati nuovi 
dipendenti attraverso convenzioni con altri Enti, 
scorrendo le graduatorie concorsuali, e 
istituendo un elenco di esperti per supportare le 
attività legate al PNC. Con l’assunzione di 9 

nuovi dipendenti, di cui 6 a tempo indeterminato, 
l’organico è arrivato a 121 dipendenti entro fine 
anno.  

Parallelamente, sono stati avviati numerosi 
progetti formativi per sviluppare competenze 
tecniche, digitali, di privacy e gestione degli 
appalti, confermando l'impegno dell'USRC nel 
promuovere la crescita del personale. A 
dicembre 2024 è stato siglato il Contratto 
Collettivo Integrativo 2024-2026, che ha ridotto 
parzialmente le disparità economiche tra 
categorie di personale e ha introdotto misure di 
welfare integrativo. Per migliorare ulteriormente 
il benessere organizzativo, sono stati adottati 
strumenti come il lavoro agile e la flessibilità 
oraria. Queste iniziative riflettono la volontà di 
creare un ambiente di lavoro dinamico, efficiente 
e incentrato sul benessere del personale, con un 
impatto positivo sulla produttività e 
fidelizzazione. 

Nel 2024, l'USRC ha anche introdotto un 
innovativo sistema di valutazione delle 
performance, finalizzato a migliorare l’efficienza 
e la qualità del lavoro. Il sistema, che integra 
indicatori chiave per monitorare e ottimizzare i 
risultati, è stato ampiamente condiviso con le 
parti interessate, favorendo il consenso interno. 
Tra gli obiettivi innovativi per il 2024, si 
annoverano la progettazione di un sistema di 
rilevazione della soddisfazione degli stakeholder 
USRC, l'aumento degli obiettivi di avvio e 
chiusura di pratiche di ricostruzione, 
l’innalzamento dei livelli di sicurezza digitale, 
una gestione degli appalti tramite milestones, e 
lo sviluppo di percorsi innovativi per il territorio. 
Il sistema di valutazione delle performance, 
articolato su tre livelli (organizzativo, individuale, 
di settore), ha potenziato il focus sugli obiettivi 
individuali, stimolando un maggiore impegno e 
orientamento al risultato. Questo ha contribuito 
a una cultura organizzativa dinamica, 
responsabile e centrata sul raggiungimento degli 
obiettivi, con un allineamento stretto tra 
performance individuali e incentivi economici. 
La realizzazione di questo sistema ha avuto un 
impatto positivo sulla produttività e 
sull’ottimizzazione delle performance 
complessive dell’organizzazione. Per maggiori 
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dettagli, è possibile consultare il documento 
degli obiettivi 2024: MANCA LINK 
CONTABILITA’ SPECIALE 
L'USRC gestisce le attività di rilevazione dei 
fabbisogni finanziari e di programmazione della 
spesa in raccordo con le Strutture Centrali ed 
alloca le risorse agli Enti beneficiari dei 
trasferimenti/contributi tramite emissione di 
ordinativi secondari di contabilità speciale, 
ottemperando alle prescrizioni normative circa 
le modalità e i termini di rendicontazione alla 
competente RTS. 

Nel 2024 sono stati effettuati n. 2504 ordinativi 
di pagamento per un totale complessivo di 
224.862.698,99 € di risorse erogate; di seguito 
le principali voci di spesa relative ai trasferimenti 
occorsi a favore degli enti/beneficiari finali: 

-     RICOSTRUZIONE PRIVATA: n. 182 ordinativi 
per un totale di 170.099.069,4 € a favore di 
75 Comuni; 

-      EDILIZIA PUBBLICA ed EDILIZIA POPOLARE 
(ATER): n. 102 ordinativi per un totale di 
7.975.394,3  € a favore di 31 Enti; 

-     EDILIZIA SCOLASTICA: n. 29 ordinativi per 
un totale di 5.508.020,77€ a favore di 19 
Comuni; 

-  INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE 
PNC/PNRR: n. 222 ordinativi per un totale di 
30.684.959,54 € a favore di 52 Enti. 

Prosegue anche nel 2024 l’attività di sostegno 
continuo ai Comuni richiedenti mediante 
l’erogazione tempestiva di risorse per i contributi 
destinati a: 

-    Personale assunto dai Comuni ai sensi delle 
Ordinanze emergenziali (COCOCO): n. 52 

ordinativi per un totale di 773.966,75 € a 
favore di 34 Comuni; 

-   SPESE OBBLIGATORIE: n. 85 ordinativi per un 
totale di 2.321.103,98 € a favore di 37 
Comuni; 

-  Supporto specialistico nell’ambito delle attività 
PNC/PNRR a favore degli Enti Responsabili di 
Intervento (cd. SL PNC): n. 257 ordinativi per un 
totale di 656.071,95 € a favore di n. 40 Comuni.  

Nel corso dell’anno sono state effettuate 
puntuali ricognizioni finanziarie volte 
all’accertamento di residui passivi/economie su 
alcune fonti di finanziamento che hanno 
permesso la riprogrammazione delle risorse in 
CIPESS e che sono state destinate alla 
copertura finanziaria delle Spese Obbligatorie 
(Manutenzione straordinaria MAP e Contributi 
per trasloco e deposito) per il triennio 
2024-2026. 

Altri risparmi di spesa derivanti dalle medesime 
operazioni contabili sono stati destinati  alla 
copertura finanziaria delle spese di 
funzionamento dei cd. Ex-UTR, superando 
l’annosa questione dei rimborsi richiesti dai 
Comuni Capofila per le spese sostenute per 
l’avvio ed il funzionamento degli Uffici Territoriali 
per la Ricostruzione delle aree omogenee. Nel 
2024 è stato possibile effettuare rimborsi a 
favore di n. 4 Enti su 8 per un totale 
complessivo di 169.823,98 €. 

Una puntuale tenuta della contabilità e la 
ricostruzione storica dei movimenti finanziari ha 
inoltre permesso all’Ufficio di stilare un 
documento di analisi finanziaria contenente la 
raccolta e l’analisi dei trend storici dei flussi 
finanziari delle varie tipologie di finanziamenti 
nel tempo gestiti dall’USRC. Tale documento, in 
corso di definizione, sarà pubblicato nel corso 
del nuovo anno.   
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L’integrazione delle procedure di gestione della 
contabilità speciale e di tenuta e conservazione 
degli atti amministrativi e più in generale 
l’informatizzazione dei processi di 
spesa/trasferimento garantisce una riduzione 
dei tempi di pagamento e il rispetto dei tempi 
previsti dalle norme. È indicativo in tal senso il 
dato relativo agli indici di tempestività dei 
pagamenti che si conferma negativo anche nel 
2024 (rappresentativo di pagamenti effettuati 
prima delle scadenze delle relative fatture). 

Dati rappresentativi della validità dei modelli 
amministrativi adottati dall’USRC sono inoltre il 
superamento del controllo di regolarità 
preventiva da parte della Corte dei Conti per tutti 
gli atti, progetti e convenzioni trasmessi, la 
consegna tempestiva e il discarico dei 
rendiconti finanziari per le più recenti annualità 
da parte della competente RTS (Ragioneria 
Territoriale dello Stato - Sez. L’Aquila). 

 DIGITALIZZAZIONE 
L’anno 2024 è stato ricco di traguardi importanti 
raggiunti che diventeranno presto nuovi punti di 
partenza per le sfide che ci attendono.  

In autunno è stato rilasciato al cittadino il nuovo 
portale WEB GIS (https://datigis.usrc.it) grazie al 
lavoro congiunto tra UNIVAQ e USRC. Il portale 
di nuova generazione è un nuovo modo di 
mettere a disposizione del cittadino le 
informazioni sulla ricostruzione privata e 
pubblica, consentendo di muoversi su mappe ed 
aree geografiche. Il servizio gira in Cloud e vede 
l’impiego delle ultime tecnologie in termini di 
affidabilità e disponibilità del servizio. Dal punto 
di vista tecnologico ci preme sottolineare, in 
termini di interoperabilità dei servizi, la 
possibilità del portale di poter integrare 
informazioni provenienti da altri Enti quali ad 
esempio le ortofoto del territorio interessato 
messe a disposizione dalla Regione Abruzzo 
tramite la tecnologia Web Map Services (WMS). 

In autunno, è stato pubblicato, sotto una nuova 
veste, il portale delle macerie 
(https://maceriesisma2009.it), portale storico 
che ha mosso i primi passi sin dal 2013 con la 
costituzione degli uffici speciali USRA e USRC. 
Questo portale ha consentito alle ditte che 
lavorano nella ricostruzione di tracciare lo 
spostamento delle macerie nei vari punti di 
conferimento. Purtroppo, per diverse 
vicissitudini e soprattutto per una obsolescenza 
tecnologica, negli ultimi anni il portale ha offerto 
un servizio parziale creando diverse difficoltà 
agli utilizzatori. Il nuovo portale è stato 
completamente re-ingegnerizzato adeguandolo 
alle attuali norme dettate da AGID in ambito di 
servizi web pubblici. Questo lavoro ha permesso 
di offrire un nuovo portale con accesso SPID alle 
società e soprattutto mettere a disposizione in 
modalità Open i dati dei trasporti delle macerie.   

Altro argomento che merita di essere 
menzionato è il tema della sicurezza 
informatica, sul quale sono state compiute 
diverse azioni nel corso dell’anno, tra cui la 
cifratura dei dati presenti sui portatili e 
l’adeguamento in termini restrittivi delle politiche 
di gestione delle password. Infine è stato redatto 
e pubblicato il nuovo regolamento sull'utilizzo 
dei beni informatici in modo da descrivere 
chiaramente i comportamenti da adottare con 
gli strumenti informatici dell’USRC. 

Nel corso dell’anno, infine, sono state sviluppate 
funzionalità all'interno della piattaforma web 
chiamata Sportello Digitale, che hanno reso più 
veloce il rilascio delle Concessioni, da parte dei 
Comuni, e l'apertura di nuovi cantieri. L'area della 
ricostruzione privata e della ricostruzione 
pubblica si sono avvalse di queste funzionalità 
per gestire rispettivamente i tempi della 
trasmissione delle richieste di integrazione 
dell'Ufficio, e le attività dei Piani Interventi 
Connessi e Complementari (PICC). 
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NUOVE ATTIVITÁ DELL’USRC 
La riorganizzazione dell’USRC ha previsto una 
nuova macro-struttura, che prevede l'istituzione 
di un’area dirigenziale afferente all’area 
Giuridico-Finanziaria e 8  posizioni organizzative: 
3 tecniche per la ricostruzione privata, 1 per gli 
appalti delegati, 1 contabile per l’ufficio 
finanziario, 1 per il personale, 1 per i servizi 
informatici e 1 per la gestione della 
comunicazione ed eventi. La riorganizzazione e 
la certificazione del fondo apposito per 
l’incentivo al personale è servita a garantire una 
gestione più efficace e performante, che ha 
consentito di avviare nuove attività su esigenze 
manifestate dal territorio: 

●​ La necessità di accelerare la 
ricostruzione pubblica, attraverso 
l’esercizio, da parte dell’USRC, del ruolo 
di soggetto attuatore degli appalti 
pubblici, ove delegato dalle 
amministrazioni assegnatarie delle 
risorse per gli interventi pubblici già 
finanziati o in corso di programmazione, 
nonché per l’attuazione degli interventi 
del PNRR e per gli interventi di 
investimento per la rigenerazione 
urbana nei borghi, fino alla 
digitalizzazione dei servizi e 
all’informatizzazione della contabilità 
per la razionalizzazione della spesa; 

●​ La necessità di assicurare l’efficace e 
l’efficiente conduzione del PNC-Piano 
Nazionale Complementare al PNRR, di 
cui al DL 59/2021, attraverso il 

trasferimento fondi ai Responsabili degli 
interventi, il monitoraggio attuativo e 
procedurale degli interventi, il raccordo 
tra la Cabina di coordinamento 
integrata, i Soggetti attuatori del 
programma e gli Enti locali; 

●​ La rigenerazione urbana nei centri 
storici del cratere: ai sensi della 
L.172/2017 e della determina del 
Titolare dell’USRC n. 1097/2021, l’USRC, 
in collaborazione con la Struttura di 
Missione sisma 2009, ha concluso la 
fase di programmazione del fabbisogno   
dei 56 comuni del cratere, istruendo 192 
richieste per altrettanti interventi. La 
programmazione del fabbisogno, pari a  
complessivi 298 Mln€, genererà la 
possibile assegnazione dei fondi 
necessari alla progettazione e 
realizzazione delle opere. 
Contestualmente si sono portati a 
conclusione i primi due progetti pilota  in 
partenariato con UNIVAQ-DICEA e si è 
dato avvio alla fase di divulgazione delle 
linee guida di indirizzo strategico per la 
progettazione degli interventi.  

●​ L’incremento delle progettualità del 
territorio nell’ambito di azioni di 
sviluppo, attraverso il supporto tecnico 
delle Aree Omogenee proponenti nella 
predisposizione o completamento dei 
PIT – Progetti integrati per il Turismo, 
da candidare a finanziamento a valere 
sul Programma di sviluppo RESTART, in 
raccordo con la Struttura di Missione. 
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1. GOVERNANCE DEI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE NEI COMUNI DEL 
CRATERE E FUORI CRATERE 
 

La Legge 7 agosto 2012, n.134 (cosiddetta 
“Legge Barca”), artt. 67-bis e 67-ter, ha disposto 
la cessazione al 31 agosto 2012 dello stato di 
emergenza successivo al sisma del 6 aprile 
2009 ed ha istituito l’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione dei Comuni del Cratere (di seguito, 
USRC), con sede a Fossa (AQ), per le finalità 
attinenti alla gestione ordinaria della 
ricostruzione, sulla base del riparto di 
competenze previsto dagli articoli 114 e 
seguenti della Costituzione, nei territori dei 
Comuni del Cratere, ad esclusione di L’Aquila, e 
dei Comuni fuori Cratere (cfr. L.125/2015, art.11, 
co.13). 

L’Intesa  dell’agosto 2012, ha disciplinato gli 1

aspetti organizzativi e le competenze 
istituzionali dell’Ufficio.  

La Legge 7 agosto 2012, n.134, ha assegnato 
all’USRC, tra l’altro, il coordinamento degli otto 
Uffici territoriali per la ricostruzione (di seguito, 
UTR), costituiti ai sensi dell’OPCM n.4013 del 

1 Intesa sottoscritta ai sensi dell’ art. 67-ter della 
Legge 7 agosto 2012, n.134. 

2012 dai Comuni di ciascuna Area Omogenea 
per l’esame delle richieste di contributo degli 
immobili privati. 

Dal 1º luglio 2018 gli UTR sono stati soppressi e 
le relative competenze sono state trasferite 
all’USRC (co.32, art.2-bis, L. n.172/2017).  Da 
allora, il Titolare dell’USRC ha in capo la 
direzione ed il coordinamento esclusivi del 
personale in servizio presso gli UTR, assegnato 
anch’esso all’USRC (co.3, art.22, L.55/2019), 
nonché la gestione del processo di 
soppressione di detti Uffici attraverso specifici 
provvedimenti organizzativi e gestionali. In una 
fase transitoria, sono stati costituiti, tramite 
convenzioni con i Comuni, 8 Sportelli Decentrati 
dell’USRC (di seguito, SP) presso le medesime 
sedi dei soppressi UTR.  

A partire dal 2019, la riorganizzazione ha 
avuto maggiore impulso con la soppressione di 
5 degli 8 Sportelli Decentrati ed il trasferimento 
del relativo personale presso la sede dell’USRC a 
Fossa (AQ). Contestualmente, nell’anno 2019 è 
stato posto in essere l’accentramento delle 
richieste di contributo per la ricostruzione 
privata, la cui gestione è transitata dai soppressi 
UTR all’USRC.  

In esito all’evoluzione normativa sopra descritta, 
l’USRC, oltre al coordinamento del 
processo di ricostruzione privata, 
condotto sin dall’avvio dell’Ufficio nel 2013, ha 
oggi in capo direttamente anche l’istruttoria 
tecnico-amministrativa delle richieste di 
contributo per la ricostruzione privata. Il 
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30/09/2022 è decorso il termine per la 
presentazione delle domande di contributo, da 
parte dei privati all’interno dei centri storici dei 
comuni del cratere e complessivamente nel solo 
periodo luglio-settembre 2022 sono state 
presentate 1.200 nuove domande di contributo. 
Il successivo 31 marzo 2023 è decorso altresì il 
termine per il caricamento sullo Sportello 
Digitale dell’USRC della documentazione minima 
necessaria ai fini delle verifiche istruttorie delle 
predette 1200 pratiche. Ad oggi sono 1020 le 
pratiche con documentazione effettivamente 
caricata per un importo pari a 915 mln €. 

La competenza per l’istruttoria dei contributi alla 
ricostruzione privata va ad aggiungersi alle altre 
competenze assegnate all’Ufficio sin dalla sua 
istituzione. L’USRC, infatti, cura la 
programmazione ed istruttoria tecnica degli 
interventi di ricostruzione pubblica e del 
Piano "Scuole d'Abruzzo - Il Futuro in 
Sicurezza", cura l’attuazione dei Piani di 
Ricostruzione (dei quali ha effettuato 
l’istruttoria nel profilo di congruità economica), 
cura l'assistenza tecnica alla ricostruzione 
pubblica e privata, ne promuove la qualità, 
gestisce la contabilità speciale, effettua il 
monitoraggio finanziario e attuativo 
degli interventi, cura la trasmissione 
periodica dei dati al Ministero dell'economia e 
delle finanze, effettua la gestione delle 
assegnazioni e dei trasferimenti dei fondi per la 
ricostruzione privata, promuove l’attrattività e lo 
sviluppo economico e sociale del 
territorio del cratere. 

L’USRC è inoltre competente anche per la 
ricostruzione dei Comuni fuori Cratere (cfr. 
L. 71/2013, art.7, co.6; L.125/2015, art.11, 
co.13) per ciò che attiene alla concessione dei 
contributi per gli interventi di ricostruzione 
privata ed ai trasferimenti di risorse per gli 
interventi di ricostruzione ed assistenza alla 

popolazione; il 30/9/2021 è scaduto il termine 
per la consegna delle richieste di contributo 
fuori cratere. Ciò consentirà ragionevolmente di 
concludere la ricostruzione privata fuori Cratere 
entro i prossimi 2 anni. 

Dal 2020 l’attività istruttoria per la ricostruzione 
privata ha avuto una fase di significativa 
crescita ed ottimizzazione di processo, 
con l’evasione di più della metà delle pratiche 
giacenti in attesa di istruttoria. Le misure 
organizzative adottate per far fronte 
all’emergenza pandemica da COVID-19, con la 
conduzione delle attività lavorative in smart 
working a far data da marzo 2020, hanno 
assicurato la continuità dell'azione 
amministrativa, il servizio all’utenza e la 
conclusione dei procedimenti con 
documentazione completa 

Al contempo, è stata potenziata la 
digitalizzazione delle procedure e degli 
strumenti di gestione documentale interna ed 
esterna, nell’obiettivo di realizzare nel breve 
termine un’amministrazione “full digital” con la 
totale dematerializzazione degli atti. 

Dal 2022 l’USRC ha assunto ulteriori 
competenze anche nell’ambito del 
Programma di Interventi per le aree del 
terremoto del 2009 e 2016, finanziato ai 
sensi del DL 59/2021 a valere sulle risorse del 
PNC - Piano Nazionale complementare al 
PNRR, relativamente all’attuazione degli 
interventi a responsabilità dei Comuni del 
Cratere sisma 2009 diversi da L’Aquila. 
Nell’ambito del predetto Programma, l’USRC è 
direttamente Responsabile di 4 interventi per il 
recupero e la valorizzazione di Cammini 
storici per un valore complessivo di 2,2 mln€: 
un progetto che favorisce il collegamento delle 
risorse dell’intero territorio, attraversando 42 
Comuni,  31 dei quali rientranti nel Cratere 
sismico 2009.  
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Parallelamente alla realizzazione degli interventi, 
sono state altresì avviate dall’Ufficio azioni di 
promozione culturale del territorio attraverso il 
CEC (Cartellone Unico e Coordinato degli 
Eventi Culturali dei Comuni del Cratere), che 
raccoglie le iniziative culturali nel Cratere, 
favorendone la sistematizzazione e la 
diffusione. 

Le ulteriori competenze assunte nel tempo 
dall’USRC ne hanno sancito il ruolo di riferimento 
per il territorio. Il modello di  governance per la 
gestione ordinaria della ricostruzione post sisma 
2009 - con l’Ufficio Speciale a coordinamento e 

raccordo degli Enti locali colpiti dal sisma - oltre 
ad aver dato prova di efficacia nella gestione dei 
processi di ricostruzione, è infatti sempre più  
utilizzato per attuare progetti di sviluppo su 
vasta scala, ponendosi come soluzione 
aggregativa di funzioni a servizio dell’intero 
Cratere. 
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2. PIANI DI RICOSTRUZIONE  
 
 

La Legge n. 77 del 24 giugno 2009, di conversione del D.L. 28 aprile 2009, n. 39, all'art.14, co.5-bis, 
ha previsto che la ricostruzione dei centri storici dei Comuni del cratere avvenga previa predisposizione 
dei Piani di Ricostruzione, i cui obiettivi, contenuti e procedura di approvazione sono definiti dal Decreto 
del Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n. 3 del 9 marzo 2010. 

Dei 56 Comuni del Cratere, 55 Comuni hanno predisposto il PdR e sono pervenuti alla conclusione 
dell'iter di approvazione. Di questi:  

●​ 11 Comuni hanno raggiunto l’Intesa sul PdR tra Sindaco, Presidente della Provincia e 
Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo, nel corso dello 
stato di emergenza; 

●​ 44 Comuni (2 dei quali, Barete e Barisciano, con riferimento agli Ambiti non oggetto di Intesa 
nella fase emergenziale) hanno ottenuto l’attestazione della congruità economica del PdR con 
Nulla osta dell’USRC, nella gestione ordinaria. 

L’USRC ha stimato le risorse residue occorrenti per la ricostruzione del centro storico di 1 Comune, 
Torre de’ Passeri, unico nel Cratere a non aver predisposto il PdR, non avendo raggiunto nel corso dello 
stato di emergenza l’Intesa sulla Perimetrazione del centro storico (art.3, DCD 3/2010).  
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La Legge n. 134 del 7 agosto 2012, all’art. 67-quinquies, ha attribuito al Piano di Ricostruzione 
natura strategica come tale, è finalizzato a quantificare le esigenze finanziarie per la ricostruzione e a 
disciplinare le modalità di attuazione ed il cronoprogramma degli interventi di ricostruzione del centro 
storico – ovvero, se asseverato dalla Provincia, anche urbanistica, qualora abbia contenuti urbanistici 
che aggiornano, modificano, integrano o sostituiscono gli strumenti di pianificazione vigenti. 

Dei Piani di Ricostruzione approvati dai 55 Comuni del Cratere, 8 hanno natura strategica, mentre 
47 hanno natura anche urbanistica. 

A conclusione del processo di pianificazione, il quadro programmatico delle risorse necessarie per la 
ricostruzione dei centri storici dei 56 Comuni del Cratere ammonta a complessivi 3,4 Mld €, di cui 3,1 
Mld € per interventi di ricostruzione privata e 0,3 Mld € per interventi di ricostruzione 
pubblica. 
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3. RICOSTRUZIONE PRIVATA COMUNI DEL CRATERE 
 
            

3.1 ISTRUTTORIA DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 

Dal 2009 ad oggi, nei 56 Comuni del Cratere 
sono state presentate domande di contributo in 
numero di 10.629 per un totale di 4,8 Mld€. 

Il termine per la presentazione, da parte dei 
privati all’interno dei centri storici dei comuni del 
cratere, è decorso il 30 settembre 2022. 
Complessivamente nel solo periodo 
luglio-settembre 2022 sono state presentate 
1.200 nuove domande di contributo. 

E’ utile porre in evidenza il dettaglio della 
capacità di risposta del sistema ufficio - soggetti 
interessati focalizzando l’attenzione sulla 
performance del processo di istruttoria dei 
contributi rispetto alla effettiva richiesta. 
L’attuale avanzamento della 
ricostruzione privata nei Comuni del 

Cratere in relazione alle richieste di 
contributo effettivamente presentate è 
pari al 70%, come da grafico che segue 
(aggiornato al 31/12/2024). 
L’importo delle richieste di contributo ammesse 
e di quelle archiviate o diniegate, 
complessivamente pari a 3,35 Mld€ (pari a 
8.674 domande), equivale appunto al 70% 
dell’importo complessivo delle richieste di 
contributo presentate (pari a 4,78 Mld€). 

 

 
 

 

 

Più nel dettaglio, dal 2009 ad oggi risultano presentate complessivamente, sia presso i Comuni che 
presso l’USRC e gli Sportelli Decentrati (ex UTR), richieste di contributo per interventi di ricostruzione 
privata (esclusi gli edifici con esito A) nei Comuni del Cratere pari a 4.781 Mln €. Di queste, risultano: 
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●​ Richieste di contributo ammesse per un importo complessivo di 2.950 Mln € e oltre 300 
Mln € non riconosciuti; 

●​ Richieste di contributo archiviate o diniegate, il cui procedimento è stato chiuso senza 
ammissione a contributo per inammissibilità o mancata risposta alle integrazioni da parte 
dell’interessato per un importo complessivo di 401 Mln €; 

●​ Richieste di contributo attualmente in istruttoria per un importo complessivo di 115 Mln €; 
●​ Richieste di contributo attualmente in attesa di integrazioni per un importo complessivo 

di 917 Mln €; 
●​ Richieste di contributo per le quali deve essere avviato il procedimento per un importo 

complessivo di 398 Mln €. 
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Nella tabella seguente si riporta il dettaglio per singolo comune. 

 

 

Avanzamento istruttoria pratiche Cratere 

Presentate Chiuse Da chiudere Avanzamento 

mln € mln € mln € Percentuale 

A B C B/A 

BARETE € 58,46 € 48,29 € 10,17 83% 
CAGNANO AMITERNO € 102,91 € 24,66 € 78,25 24% 

CAMPOTOSTO € 112,15 € 71,03 € 41,11 63% 
CAPITIGNANO € 74,31 € 42,79 € 31,52 58% 
MONTEREALE € 128,98 € 75,04 € 53,94 58% 

PIZZOLI € 186,31 € 90,56 € 95,75 49% 
SCOPPITO € 116,37 € 83,00 € 33,37 71% 

TORNIMPARTE € 104,47 € 43,97 € 60,50 42% 
ARSITA € 34,51 € 28,66 € 5,85 83% 

CASTELLI € 60,97 € 27,65 € 33,32 45% 
COLLEDARA € 33,11 € 20,10 € 13,01 61% 

FANO ADRIANO € 34,33 € 21,20 € 13,14 62% 
MONTORIO AL VOMANO € 114,63 € 57,47 € 57,16 50% 

PENNA SANT'ANDREA € 17,13 € 16,80 € 0,33 98% 
PIETRACAMELA € 53,54 € 30,87 € 22,67 58% 

TOSSICIA € 47,32 € 24,94 € 22,38 53% 
CASTEL DEL MONTE € 39,35 € 33,04 € 6,31 84% 

SANTO STEFANO DI SESSANIO € 48,92 € 30,17 € 18,75 62% 
VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI € 73,04 € 53,47 € 19,57 73% 

BRITTOLI € 15,79 € 13,20 € 2,59 84% 
BUSSI SUL TIRINO € 90,49 € 79,54 € 10,95 88% 

CAPESTRANO € 91,12 € 58,31 € 32,81 64% 
CIVITELLA CASANOVA € 33,78 € 25,99 € 7,79 77% 

CUGNOLI € 20,52 € 19,64 € 0,87 96% 
MONTEBELLO DI BERTONA € 17,34 € 16,44 € 0,90 95% 

OFENA € 73,99 € 48,29 € 25,70 65% 
POPOLI € 79,56 € 63,69 € 15,87 80% 

TORRE DE' PASSERI € 41,44 € 39,99 € 1,46 96% 
CAPORCIANO € 69,26 € 58,03 € 11,23 84% 

CARAPELLE CALVISIO € 47,04 € 30,41 € 16,63 65% 
CASTELVECCHIO CALVISIO € 51,48 € 26,11 € 25,37 51% 
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NAVELLI € 125,86 € 111,51 € 14,34 89% 
PRATA D'ANSIDONIA € 131,46 € 87,41 € 44,05 66% 

SAN PIO DELLE CAMERE € 123,87 € 71,72 € 52,16 58% 
BUGNARA € 41,64 € 36,13 € 5,51 87% 

CASTEL DI IERI € 32,85 € 32,39 € 0,47 99% 
CASTELVECCHIO SUBEQUO € 60,33 € 56,27 € 4,06 93% 

COCULLO € 19,17 € 17,65 € 1,52 92% 
COLLARMELE € 9,96 € 6,47 € 3,50 65% 

GAGLIANO ATERNO € 58,48 € 49,28 € 9,20 84% 
GORIANO SICOLI € 45,01 € 43,01 € 2,00 96% 

ACCIANO € 102,84 € 64,02 € 38,82 62% 
BARISCIANO € 284,81 € 199,28 € 85,53 70% 

FAGNANO ALTO € 163,63 € 100,21 € 63,42 61% 
FONTECCHIO € 96,48 € 82,08 € 14,39 85% 

FOSSA € 145,15 € 125,34 € 19,81 86% 
OCRE € 140,26 € 109,48 € 30,78 78% 

POGGIO PICENZE € 110,11 € 80,48 € 29,63 73% 
SAN DEMETRIO NE' VESTINI € 263,42 € 200,30 € 63,12 76% 
SANT'EUSANIO FORCONESE € 123,45 € 108,49 € 14,96 88% 

TIONE DEGLI ABRUZZI € 79,98 € 67,40 € 12,58 84% 
VILLA SANT'ANGELO € 94,90 € 79,35 € 15,55 84% 

LUCOLI € 227,08 € 151,07 € 76,01 67% 
OVINDOLI € 20,04 € 12,25 € 7,79 61% 

ROCCA DI CAMBIO € 74,20 € 65,94 € 8,26 89% 
ROCCA DI MEZZO € 134,73 € 89,48 € 45,25 66% 

TOTALI € 4.782,34 € 3.350,36 € 1.431,99 70% 
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Le ammissioni sono distribuite nel tempo come da grafico che segue (dato istruttoria al 31/12/2024 con 
monitoraggio al 30/10/2024). Nel solo anno 2024, sono stati ammessi contributi per un importo pari a 
349 Mln €. 

 

 

Ammissioni: 
Avanzamento nel 
tempo della 
concessione dei 
contributi alla 
ricostruzione privata 
nei Comuni del Cratere 
(Milioni di euro, dati al 
31/12/2024). 

 

 

 

Ammissioni: Percentuale di chiusura 
dei contributi (ammissioni e 
archiviazioni) per singola Area 
omogenea (Milioni di euro, dati al 
31/12/2024) 
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Nel dettaglio si riportano nella tabella sottostante il numero di avvii e chiusure 2024 disposte dai singoli 
responsabili del procedimento incaricati per l’istruttoria a cui si aggiungono le pratiche avviate e chiuse 
dai responsabili gestionali dei 3 settori dell’Area Ricostruzione Privata con il supporto istruttorio del 
personale interno in attività presso l’USRC e gli Sportelli decentrati e di consulenti esterni. 

 

 Avvii Chiusure 

n € 
[Mln] 

n € 
[Mln] 

ADALBERTO SACCHINI 60 € 53,56 32 € 34,06 

VINCENZO MARTINELLI 64 € 50,07 18 € 21,32 

ANNALISA DI CRISTOFARO 77 € 60,07 32 € 24,42 

FRANCESCA PROSPERINI 80 € 90,01 30 € 18,27 

GIULIA DI TOMMASO 29 € 22,64 35 € 26,78 

IVAN DI POMPEO 11 € 8,40 15 € 8,82 

MARIA LUISA PARISI 29 € 22,36 40 € 32,64 

NADIA MARCANTONIO 22 € 20,87 16 € 18,11 

ROBERTA SCARIZZA 57 € 33,22 35 € 41,00 

SARA SABABA 36 € 21,38 24 € 19,32 

VANNI RANIERI 15 € 9,43 32 € 31,28 

TOT 480 € 392,01 309 € 276,02 
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3.2 ISTRUTTORIA DEGLI STATI AVANZAMENTO LAVORI 

Per quanto riguarda lo stato di avanzamento in termini di cantieri e SAL, dal 2009 ad oggi è stato 
liquidato un importo complessivo pari a 1,89 Mld € (dato periferia + centro storico, esclusi gli interventi 
su edifici con esito A).  

 

SAL: Avanzamento nel tempo delle erogazioni dei comuni a seguito di nulla osta SAL per la ricostruzione privata nei 
Comuni del Cratere (dati al 31/12/2024 - Fonte: BDE) 
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SAL: Distribuzione degli importi totali dei contributi liquidati dai comuni tra le aree omogenee - SAL. (dati al 31/12/2024) 

 

SAL: Avanzamento nel tempo dei nulla osta da parte di USRC/SP per la ricostruzione privata nei Comuni del Cratere (dati al 
31/12/2024 - Fonte: dati USRC) 

Gli immobili danneggiati, nei Comuni del Cratere, per i quali sono terminati i lavori al 31/12/2024, sono 
stimati in circa 12.490, su un totale stimato di 23.240 abitazioni inagibili alla data del 2009. Gli immobili 
con lavori terminati nell’anno 2024 (e riconducibili ai SAL Finali presentati) sono 940. I cantieri di 
ricostruzione privata attualmente attivi nel Cratere sono 695 (dato al 31/12/2024). 
 

Pratiche con cantieri attivi 
 Immobili con lavori terminati 
 12.490(*) 
 Di cui 

Totali Attivi 695 
 

 
Prime Abitazioni 

 

Altro 
(seconde ab e altri usi) 

 3.910 8.580 
 (*) escludendo i 9.700 interventi realizzati su abitazioni con esito di 

agibilità A. 
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3.3 MIC – FOCUS SUL MODELLO INTEGRATO CRATERE 

Per la ricostruzione dei Centri Storici dei 56 Comuni del Cratere, la procedura parametrica MIC - 
Modello Integrato Cratere, introdotta con Decreto USRC n.1/2014, ha regolamentato i criteri per la 
determinazione ed il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione privata (DPCM 4/2/2013).  

Attraverso il Modello Integrato Cratere, dal 2014 ad oggi, sono state presentate 3.471 richieste di 
contributo, per un importo totale di circa 3.744 Mln €. Di queste ad oggi sono state ammesse 1.897 
pratiche MIC per un importo di 2.141 Mln €. Alle istanze ammesse corrispondono 1.206 cantieri MIC 
avviati, di cui 816 cantieri con lavori già terminati e 390 in corso (dato al 31/12/2024). 

Schede MIC 
Presentate 
[numero] 

Schede MIC 
Presentate 
[importo] 

Schede MIC 
Ammesse 
[numero] 

Schede MIC 
Ammesse 
[importo] 

Cantieri MIC 

3.471 3.744 Mln € 1.897 2.141 Mln € 1.206 

    Chiusi Aperti 

    816 390 
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3.4 LA RICOSTRUZIONE FISICA DEI CENTRI STORICI DEI COMUNI DEL CRATERE 

Nel 2024 sono stati conclusi cantieri per 940 immobili per un valore di 115 Mln € e avviati per 1.820 
immobili per un valore di 218 Mln € (corrispondenti rispettivamente a SAL finali e SAL1 presentati). Si 
riportano di seguito le immagini di alcuni cantieri che hanno visto la fine lavori o l’avvio nell’anno 2024. 

 

Comune di Poggio Picenze – AQ-PPI-E-02754 
Cantiere avviato in aprile 2024 

Immobili: 15 
Importo ammesso: 1.301.376,00 € 
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Comune di Gagliano Aterno - AQ-GAT-E-14470 
Cantiere chiuso nel febbraio 2024 

Immobili: 6 
Importo ammesso: 491.200,51 € 

 

Com’era 
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Com’è 
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4. RICOSTRUZIONE PRIVATA COMUNI FUORI CRATERE 
 

Dal 2013 l’USRC  è competente (L. 71/2013, art. 7, co. 6) per i trasferimenti di risorse per gli interventi di 
ricostruzione ed assistenza alla popolazione ricadenti nel territorio dei Comuni fuori Cratere, ovvero in 
quei Comuni abruzzesi che, pur non ricompresi nel Cratere sismico, hanno comunque riportato danni 
aventi nesso di causalità diretto con il sisma del 6 aprile 2009 (art. 1, co. 3, L.77/2009).  

Si tratta di complessivi 121 Comuni, di cui 44 nella provincia dell’Aquila, 33 nella provincia di Teramo, 38 
nella provincia di Pescara e 6 nella provincia di Chieti.  

L’USRC, a partire dal gennaio 2019, ha preso in carico le attività istruttorie inerenti le richieste di 
contributo e SAL per gli interventi di ricostruzione privata nei Comuni fuori Cratere. Tale competenza -   
inizialmente attribuita, a far data dal 2014, agli UTR - Uffici Territoriali per la Ricostruzione “di frontiera” 
(competenti per l’Area omogenea del Cratere geograficamente prossima ai Comuni fuori cratere 
interessati), coordinati dall’USRC (Del. CIPE n. 1/2014; L.125/2015, art.11, co.13) -  è stata trasferita 
integralmente all’USRC dal 2018, a seguito della soppressione degli UTR (L.172/2017). 

 

A fronte di un importo complessivamente richiesto di circa 1.024 mln di euro, i 
contributi ammessi per la ricostruzione privata nei Comuni Fuori Cratere, dal 2009 ad oggi, 
ammontano a circa  620 Mln € di cui: 

●​ 85,19 Mln € ammessi con il contributo di Cassa Depositi e Prestiti e credito d'imposta 
(finanziamento agevolato) nel periodo 2009-2012;  
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●​ 515,84 Mln € ammessi sul canale del finanziamento diretto. 
 
Ad essi si aggiungono le richieste di contributo archiviate o diniegate, per un importo di  67 Mln €. 
 
L’importo delle richieste di contributo ammesse e di quelle archiviate o diniegate, complessivamente pari 
a 687 Mln €, equivale al 68% dell’importo complessivo delle richieste di contributo presentate.   
​  
 

 

 

L’USRC, a far data dal 2019, ha preso in carico 928 richieste di contributo giacenti, per un importo totale 
pari a circa 263,23 Mln €, delle quali 882 è stato avviato il procedimento. In particolare, risultano: 

●​ 152 Richieste di contributo ammesse per un importo complessivo di  87,60 Mln €; 
●​ 498 Richieste di contributo archiviate o diniegate, il cui procedimento è stato chiuso senza 

ammissione a contributo per inammissibilità o mancata risposta alle integrazioni da parte 
dell’interessato, per un importo complessivo di 59,81 Mln €; 

●​ 91 Richieste di contributo in istruttoria per un importo complessivo di  49,81 Mln €; 
●​ 141 Richieste di contributo in attesa di integrazioni per un importo complessivo di 49,37 

Mln €; 
●​ 46 Richieste di contributo per le quali deve essere avviato il procedimento per un 

importo complessivo di 10,52  Mln €. 
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Da gennaio a dicembre del 2024 sono stati ammessi 46 contributi per un importo pari a 30,16 Mln €. 

L’USRC, a far data dal 2019, ha gestito inoltre 356 richieste di liquidazione SAL per gli interventi di 
ricostruzione privata nei Comuni Fuori Cratere, di cui 320 liquidate, per un importo complessivo 
di 35 Mln €. Da gennaio a dicembre del 2024 sono stati liquidati 39 SAL per un importo pari a 3,98 
Mln €. 

Le abitazioni nei Comuni fuori Cratere per le quali è stata ripristinata l’agibilità sono stimate in 2.167 
su un totale di circa 3.610 abitazioni inagibili alla data del 2009. Le abitazioni tornate agibili nel  2024 
sono 95.  I cantieri di ricostruzione privata fuori Cratere attualmente in corso sono 216. 

5. GESTIONE FONDI 
L’USRC esegue il monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione di 
edilizia privata nei Comuni del Cratere e fuori Cratere 
(art. 4, Decreto MEF del 29 ottobre 2012), che è 
inviato con cadenza bimestrale alla Ragioneria 
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Generale dello Stato e pubblicato sul sito www.usrc.it.  

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle 
Risorse assegnate, impegnate, trasferite e spese per 
la ricostruzione privata sul canale diretto aggiornato 

al 16/12/2024: 

 

RICOSTRUZIONE 
PRIVATA 

RISORSE 
ASSEGNATE 

RISORSE 
IMPEGNATE 

RISORSE 
TRASFERITE 

Comuni cratere € 1.942.260.056,12 €1.904.458.541,32 € 1.488.689.207,22 
Comuni fuori cratere € 471.077.480,85 € 470.948.055,35 € 383.347.71215 

 

Ai sensi delle Delibere CIPE n. 23/2014 e n. 22/2015, l’USRC cura inoltre l’assegnazione e trasferimento 
delle risorse per gli interventi di ricostruzione privata dei Comuni del Cratere e fuori cratere.  Le risorse 
sono assegnate ai singoli Comuni per i soli interventi immediatamente attuabili e solo nel caso in cui 
siano state integralmente impegnate le risorse precedentemente assegnate. In tal modo sono garantiti 
l’efficiente utilizzo delle risorse per la ricostruzione privata e la corretta allocazione delle stesse nei 
Comuni con maggiore capacità di spesa.  
 
A inizio 2023 è stato emanato il decreto USRC 1 del 14/02/2023 che ha modificato le procedure di 
ammissione a contributo, consentendo, contestualmente all’approvazione dell’istanza, l’assegnazione 
delle risorse finanziarie per l’integrale copertura economica e il trasferimento del 40% di risorse di cassa 
per consentire il pagamento delle spese sostenute per indagini, progettazioni e anticipazione lavori. 
 
Nel mese di settembre 2024 è stata avanzata da parte dell’USRC la richiesta di assegnazione di ulteriori 
risorse per la ricostruzione privata, calcolata moltiplicando la migliore media di ammissioni mensili del 
primo semestre del 2024 per 18 mesi in maniera tale da soddisfare il fabbisogno finanziario delle pratiche 
di ricostruzione privata che saranno ammesse nei prossimi 18 mesi. La richiesta ammontava 
all’attribuzione di 577 milioni di euro, di cui 480 milioni per l’ambito territoriale dei comuni del cratere e 97 
milioni per l’ambito dei comuni fuori cratere. 

Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) con 
delibera del 19/12/2024 ha assegnato all’USRC 378 milioni di euro utili a soddisfare il fabbisogno 
finanziario delle pratiche di ricostruzione privata che saranno ammesse nel prossimo anno. 

 
5.1 GESTIONE FONDI COMUNI DEL CRATERE 

La concessione di contributi per la ricostruzione privata cratere, alla data dell’ultimo monitoraggio 
ufficiale al 31/10/2024, raggiunge un importo totale dei contributi concessi con finanziamento diretto di 
2.727.009.285 €  (2.933.233.280 €  includendo anche il canale di finanziamento agevolato). 
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Per quanto riguarda la gestione fondi, al 16/12/2024 l’USRC ha assegnato complessivamente 
1.904.458.541,32 €, di cui trasferiti 1.488.689.207,22 €. 
 

 Assegnazioni USRC Utilizzi USRC 

A. Totale autorizzazioni di impegno a gestione USRC  € 1.942.260.056,12  

B. Totale utilizzi USRC  
Assegnazioni a gestione USRC utilizzate verso i comuni del cratere 

 € 1.904.458.541,32  

C. Totale Disponibile  
Totale a gestione USRC da assegnare ai Comuni del Cratere 

 € 37.801.514,80 

 

Ad oggi le assegnazioni USRC hanno riguardato 55 Comuni del Cratere e rappresentano circa il 85% del 
totale delle risorse assegnate dal 2009. 

Nel 2024 sono stati complessivamente trasferiti da parte dell’USRC € 140.622.973,82 per interventi di 
ricostruzione privata e sono stati assegnati finanziamenti per complessivi  € 129.538.975,79.  
 

5.2 GESTIONE FONDI COMUNI FUORI CRATERE 
 

La concessione di contributi per la ricostruzione privata cratere, alla data dell’ultimo monitoraggio 
ufficiale al 31/10/2024, raggiunge un importo totale dei contributi concessi con finanziamento diretto di 
455.794.717 €  (537.508.731 € includendo anche il canale di finanziamento agevolato). 

Per quanto riguarda la gestione fondi, al 16/12/204 l’USRC ha assegnato € 470.948.055,35,   di cui 
trasferiti € 375.269.040,37. 
 Assegnazioni USRC Utilizzi USRC 

A. Totale autorizzazioni di impegno a 
gestione USRC  

€ 471.077.480,85  

B. Totale utilizzi USRC  
Assegnazioni a gestione USRC utilizzate verso i comuni 
Fuori Cratere 

 € 470.948.055,35 

C. Totale Disponibile  
Totale a gestione USRC da assegnare ai Comuni del Fuori 
Cratere 

 
€ 129.425,50  

(comprensivi residui gestioni 
precedenti) 

 

Ad oggi le assegnazioni USRC hanno riguardato 116 Comuni del Fuori Cratere e rappresentano circa il 
93% del totale delle risorse assegnate dal 2009. 
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Nel 2024 sono stati complessivamente trasferiti da parte dell’USRC € 22.863.891,50 per 
interventi di ricostruzione privata e sono stati assegnati finanziamenti per complessivi € 
35.936.633,57. 
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6. RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
 

Nel rispetto del riparto di competenze previsto nella gestione ordinaria, l'USRC dal 2013 cura la 
programmazione delle risorse destinate alla ricostruzione pubblica, effettua il trasferimento delle somme 
e cura il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale (Decreto del MEF del 20/10/2012). 

A partire dal 2013, nel corso della gestione ordinaria, sono stati programmati 398 interventi di 
ricostruzione pubblica per complessive risorse assegnate pari ad € 242.370.886,73 che riguardano il 
ripristino, a seguito del danneggiamento arrecato dal sisma 2009, di beni pubblici quali: Case Comunali, 
Reti di servizi e infrastrutture, Edilizia Residenziale Pubblica, Centri di Aggregazione, Edilizia Cimiteriale; 
interventi che hanno visto quali soggetti attuatori i Comuni del Cratere e del fuori Cratere, l’ente Provincia 
e l’ATER di Chieti e Pescara. 

Ad oggi sono 277 i progetti finanziati in via definitiva attraverso determinazioni di impegno 
economico da parte dell’USRC, per complessivi € 113.003.939,55 

Le principali fonti di finanziamento degli interventi di Ricostruzione pubblica, dal 2013 ad oggi, sono:  

​ Delibera CIPE 135/2012, a valere sulla quale è stata definita la Programmazione triennale 
della Ricostruzione Pubblica (2013 - 2015) dei Comuni del Cratere per un importo 
complessivo di 126,45 Mln €; 

​ Delibera CIPE 23/2015, avente ad oggetto “REGIONE ABRUZZO - RICOSTRUZIONE POST SISMA 
6 APRILE 2009 RICOGNIZIONE RISORSE RESIDUE EX ART. 14, C. 1, d.l. 39/2009 (l. DI CONV. 77/2009) 
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E DELIBERA cipe 35/2009. FINALIZZAZIONI VARIE A VALERE SULLE RISORSE DI CUI ALL’OPCM N. 
4013/2012” a valere sulla quale sono stati finanziati interventi di ricostruzione o riparazione degli 
immobili di proprietà dell’Azienda territoriale edilizia residenziale pubblica 
regionale sovvenzionata (ATER) delle province di CHIETI e PESCARA per complessivi € 
27.109.458,42. 

​ Delibera CIPE n. 48/2016, che ha definito gli indirizzi, i criteri e le modalità per la 
predisposizione dei “Programmi pluriennali di intervento di settore” e dei relativi “Piani 
annuali di attuazione”,  al fine di razionalizzare i processi di ricostruzione pubblica, in linea con 
le previsioni del DL n. 78/2015, ed ha approvato un “Piano Stralcio”, che finanzia interventi nei 
Comuni del Cratere per complessivi € 1.451.330,23. 

​ Delibera CIPE n. 24/2018, che ha approvato il Piano annuale 2018 relativo al Settore 4 - 
“Funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” ed ha assegnato risorse all’USRC per 
complessivi 21,3 Mln €, destinati a 21 interventi nei Comuni del Cratere e a 14 interventi nei 
Comuni fuori Cratere; 

​ Delibera CIPE n. 18/2020, che ha approvato il secondo Piano annuale 2020 relativo al Settore 4 
- “Funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” ed ha assegnato risorse per un importo di 
30,3 Mln € all’USRC per l’attuazione di 37 interventi in Comuni del Cratere e fuori Cratere.   

​ Delibera CIPESS n. 58/2024, che ha approvato il terzo Piano annuale 2024 relativo al Settore 4 
- “Funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” ed ha assegnato risorse per un importo di 
35,7 Mln € all’USRC per l’attuazione di 28 interventi in Comuni del Cratere e fuori Cratere.   

Dei 277 progetti finanziati fino ad oggi in via definitiva, per complessivi € 113.003.939,55, 
si dettaglia quanto segue: 

​ ●       148 interventi sono ultimati o in fase di collaudo, per un importo pari a circa 46,2 Mln €; 

​ ●       56 interventi con lavori in corso, per un importo pari a 34 Mln €; 
​ ●      73 interventi per i quali è in corso l’espletamento della procedura ad evidenza pubblica per 

l’affidamento dei lavori, per un importo pari a 32,8 Mln €. 

Risultano inoltre altri 122 interventi in fase di programmazione/progettazione per i quali è 
stato determinato un impegno di spesa di complessivi 127,9 Mln €. 

Dal 2013 ad oggi sono state complessivamente trasferite ai Comuni del Cratere e del Fuori Cratere risorse 
per €  84.158.770,82 per il pagamento delle progettazioni svolte e dei lavori eseguiti. 

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle risorse assegnate, impegnate, e trasferite per la 
ricostruzione pubblica nel periodo 2013-2024: 
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RICOSTRUZIONE 
PUBBLICA  

RISORSE 
ASSEGNATE 

RISORSE IMPEGNATE  
RISORSE TRASFERITE 
agli ENTI 

Ricostruzione pubblica 
(esclusi interventi 
emergenziali, DPC, 
Provveditorato, Mibact) 

€ 242.370.886,73 
         € 113.003.939,55 €  84.158.770,82 

 

 

Nel corso del secondo semestre del 2024, si è conclusa l’attività di programmazione delle ulteriori 
esigenze relative al Settore 4 “funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” con l’approvazione del 
nuovo piano annuale. Con la CIPESS n.58/2024 pubblicata in G.U. il 24/10/2024 sono risultati 
assegnatari di nuovi finanziamenti 21 amministrazioni ricadenti sia nel Cratere che nel Fuori Cratere per 
totali 28 interventi che ammontano a complessivi 35.743.385,15 €. 
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Nel corso dell’anno sono tornati agibili dopo i lavori di recupero con fondi sisma 2009 il Municipio di 
Montebello di Bertona, tornato fruibile grazie ad un intervento di miglioramento sismico che ha visto un 
finanziamento complessivo pari ad € 518.734,70… 

 

 

….Palazzo Tinozzi, sede municipale del comune di Cugnoli, con un intervento di miglioramento sismico 
che ha visto un doppio finanziamento per un totale di €1.518.813,80…. 

 

 

….e la Casa Comunale di Ovindoli, con un intervento di sostituzione edilizia per un importo pari ad € 
1.174.413,05. 
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7. EDILIZIA SCOLASTICA 
Con Decreto DiSET n. 48 del 14 marzo 2013, sono 
state trasferite all’USRC le competenze per 
l’attuazione del Piano denominato "Scuole d'Abruzzo - 
Il Futuro in Sicurezza", finalizzato alla riparazione, 
ricostruzione e messa in sicurezza del patrimonio 
scolastico danneggiato dagli eventi sismici del 6 
aprile 2009, per tutte le scuole della Regione Abruzzo 
ad eccezione di quelli ricadenti nel Comune di 
L'Aquila.  

Dal 2009 ad oggi sono stati finanziati 245 interventi sull’edilizia scolastica, per complessivi 244 Mln €, 
207 dei quali nel corso della gestione ordinaria – a partire dal 2013 – per un importo pari a circa 204,9 
Mln €. 

Più di recente, con Delibera CIPE n. 32/2019, all’USRC è stata conferita la responsabilità di attuazione del 
Piano annuale degli interventi di messa in sicurezza dell’edilizia scolastica nell'ambito territoriale di 
propria competenza, mentre al MIUR è assegnata la competenza della programmazione del Settore. 

Gli interventi previsti riguardano la riparazione, il miglioramento sismico e la costruzione di nuovi edifici 
scolastici, coinvolgendo oltre 160 edifici, 4 province e 98 comuni, e quasi 30.000 studenti abruzzesi.  

Sulla base dei criteri e delle procedure definiti dall'USRC, ad oggi, sono stati approvati 127 interventi per 
oltre 128,4 Mln €, immediatamente cantierabili, e sono state trasferite agli enti attuatori risorse per 111,8 
Mln €.  

Dei 127 interventi approvati dal 2013 ad oggi, 90 hanno concluso i lavori e 37 sono in fase di 
esecuzione. 

 
Dei 204,9 Mln € di interventi finanziati, risultano, in particolare: 

●  interventi ultimati per un importo pari a 83,4 Mln € assegnati per 90 interventi; 

●  interventi in fase di esecuzione per un importo pari a 55,7 Mln € assegnati per 37 interventi; 

●   interventi in fase di progettazione/programmazione, per un importo pari a 58,4 Mln € assegnati 
per 60 interventi; 

●   interventi de-finanziati per un importo pari a 7,4 Mln € assegnati per 19 interventi. 
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Nel mese di aprile è stata avviata la ricognizione della terza annualità dell’edilizia scolastica, tra gli 
obiettivi anche la revisione dei criteri di finanziamento e dei parametri economici. Nel secondo e terzo 
trimestre del 2024 sono stati contattati 54 Enti, di cui 50 Comuni del Cratere e le 4 Province dell’Aquila, 
Teramo, Pescara e Chieti; si è avuto riscontro da 37 Amministrazioni (11 Comuni Cratere, 23 Comuni 
Fuori Cratere oltre alle Province di L'Aquila, Pescara e Chieti) per 63 interventi (15 relativi ai progetti 
delle scuole dei Comuni del Cratere, 35 dei Comuni Fuori Cratere e 13 interventi relativi a scuole delle 
Province).  

Gli interventi riguardano edifici che hanno manifestato un’elevata vulnerabilità sismica e sono finalizzati al 
raggiungimento del massimo livello di sicurezza conseguibile con il finanziamento disponibile; per quasi 
la metà di essi è prevista la sostituzione dei vecchi fabbricati con nuovi edifici scolastici. 

A valle dell’attività di ricognizione del fabbisogno, la deliberazione del CIPESS del 19/12/2024 ha 
approvato secondo i nuovi criteri un piano annuale composto da 7 interventi (3 nel cratere e 4 fuori 
cratere) per circa 8 mln €. 

 

 

 

 



 

 

n. ENTE ATTUATORE DENOMINAZIONE 
EDIFICIO SCOLASTICO TIPOLOGIA DI INTERVENTO FINANZIAMENTO 

APPROVATO 

1 Bussi sul Tirino Scuola dell'infanzia Sostituzione edilizia €565.000,00 

2 Campli Scuola primaria in 
località piano nocella 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione €1.166.053,00 

3 Castel di Sangro Scuola secondaria di I 
grado “A. Petrarca” 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione €500.000,00 

4 Castelvecchio Subequo 

Scuola primaria e 
secondaria di I grado in 
via Benedetto Croce e via 
degli Equi 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione €3.600.000,00 

5 Civitella Casanova Scuola primaria in Via 
Guglielmo Marconi 

adeguamento sismico con 
efficientamento energetico e 
impiantistico 

€680.000,00 

6 Provincia dell'Aquila 
Istituto I.T.C. - I.T.G. "De 
Nino - Morandi" 
Sulmona 

adeguamento sismico con 
efficientamento energetico e 
impiantistico €977.907,76 

7 Sulmona Scuola primaria 
"Masciangioli" 

Adeguamento sismico con 
efficientamento energetico e 
impiantistico €1.350.000,00 

    €8.838.960,76 

 

Continua da parte di USRC l'attività istruttoria sulle istanze pervenute. Ad oggi, a seguito di verifica dei 
requisiti essenziali, le istanze ammontano a 48 per 35 Enti per un importo complessivo stimato di oltre 
95 mln €, con lo scopo di predisporre un successivo addendum alla Deliberazione CIPESS. 

Di seguito si riporta l’elenco degli interventi per i quali sarà necessaria la verifica del rispetto dei criteri di 
congruità tecnico-economica.  

n. ENTE ATTUATORE DENOMINAZIONE 
EDIFICIO SCOLASTICO 

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO 

1 Avezzano Scuola primaria "Giovanni 
XXIII" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€4.452.840,00 

2 Avezzano Polo scolastico in Via 
Puglie 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€650.000,00 

3 Avezzano Scuola primaria "San 
Pelino" 

Sostituzione edilizia €1.225.000,00 

 



 

 

4 Barisciano Scuola primaria e 
secondaria di I grado "U. 
Piccinini" e palestra 

Miglioramento sismico 
con efficientamento 
energetico - edificio con 
vincolo 

€399.939,53 

5 Bolognano Palestra Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€75.541,90 

6 Capestrano Polo scolastico "U. 
Migliorati" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€4.724.536,40 

7 Castellalto Scuola dell'infanzia in 
località Castelnuovo 
Vomano 

Sostituzione edilizia €1.884.600,00 

8 Castilenti Scuola secondaria di I 
grado 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione​
 Completamento 

€835.053,40 

9 Celano Scuola secondaria di 
primo grado "Beato 
Tommaso da Celano" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€300.000,00 

10 Celano scuola primaria "G. 
D'Annunzio" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€250.000,00 

11 Civitella Casanova Palestra (scuola primaria 
e secondaria di I grado) 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e sismico 

€1.150.000,00 

12 Colledara Palestra sostituzione edilizia €848.600,00 

13 Colledara Scuola secondaria di I 
grado Capoluogo - 
Scuola dell'infanzia della 
frazione Ornano Grande 

sostituzione edilizia €96.000,00 

14 Sulmona Palestra (Scuola 
secondaria di I grado 
"Serafini") 

Adeguamento funzionale 
e messa in sicurezza 
impiantistica 

€350.000,00 

15 Fontecchio Nuovo plesso scolastico sostituzione edilizia €334.188,64 

16 Introdacqua Scuola dell'infanzia e 
primaria 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€2.193.140,22 

17 Loreto Aprutino Scuola dell'infanzia in 
località Saletto 

Sostituzione edilizia €826.372,58 

 



 

 

18 Montefino Scuola dell'infanzia Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€570.000,00 

19 Pacentro Nuova scuola primaria e 
secondaria di I grado "M. 
Silvestri" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€380.000,00 

20 Pacentro Palestra (scuola primaria 
e secondaria di I grado 
"M. Silvestri") 

Nuovo intervento €1.000.000,00 

21 Pereto Scuola dell'infanzia e 
primaria 

Adeguamento sismico €440.000,00 

22 Pescasseroli Scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria di I 
grado "Benedetto Croce" 

Sostituzione edilizia della 
scuola dell'infanzia e 
sostituzione edilizia della 
scuola primaria e 
secondaria di I° con 
delocalizzazione 

€4.620.000,00 

23 Pianella Scuola primaria 
Capoluogo in Via Villa De 
Felice 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e impiantistico 

€370.000,00 

24 Poggio Picenze Scuola primaria "Silone" Miglioramento sismico 
con efficientamento 
energetico ed 
impiantistico 

€827.491,81 

25 Popoli Complesso Paolini - 
Scuola primaria ala sud 

Miglioramento sismico 
edificio con vincolo 

€486.953,15 

26 Provincia dell'Aquila Liceo classico "Ovidio"​
  Sulmona 

Adeguamento impianti e 
antincendio 

€2.098.842,12 

27 Provincia dell'Aquila Liceo scientifico "Fermi"​
  Sulmona 

Adeguamento sismico €9.977.437,28 

28 Provincia di Chieti ITIS "Luigi di Savoia" 
Chieti 

Miglioramento sismico 
edificio vincolato e​
Sostituzione edilizia 

€10.519.115,95 

29 Provincia di Pescara IPSIA "Amedeo di Savoia"​
  Popoli 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e impiantistico 

€1.850.000,00 

 



 

 

30 Provincia di Pescara ITCG "Tito Acerbo"​
  Pescara 

 Miglioramento sismico di 
strutture sottoposte a 
vincolo 

€1.730.000,00 

31 Provincia di Pescara Liceo artistico musicale 
coreutico 
"Misticoni-Bellisario"​
  Pescara 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e impiantistico 

€8.280.000,00 

32 Provincia di Pescara Liceo artistico "Mario dei 
Fiori"​
 Penne 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e impiantistico 

€3.750.000,00 

33 Raiano Scuola dell'infanzia Viale 
Abruzzo 

Adeguamento sismico 136.829,65 

34 Rocca di Botte Scuola dell'infanzia in Via 
Regina Elena 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e impiantistico 

€155.000,00 

35 Rocca di mezzo Plesso scolastico "Italo 
D'Eramo" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€4.440.000,00 

36 San Benedetto dei 
Marsi 

Scuola primaria e 
secondaria I grado 
"Marruvium" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€649.000,00 

37 San Demetrio nei 
Vestini 

Scuola primaria e 
secondaria I grado "F. 
Rossi" 

Sostituzione edilizia €6.290.000,00 

38 San Pio delle Camere Scuola dell'infanzia Sostituzione edilizia €356.500,00 

39 Sante Marie Scuola dell'infanzia "Pio 
XII" 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€699.024,19 

40 Scanno Scuola primaria e 
secondaria di I grado 

Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€344.000,00 

41 Sulmona Nuovo plesso scolastico Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

€2.986.905,89 

42 Sulmona Scuola dell'infanzia 
Bagnaturo 

Sostituzione edilizia €483.172,64 

43 Sulmona Scuola primaria "Lola di 
Stefano" 

Adeguamento funzionale 
degli impianti, 
adeguamento 

€1.932.710,41 

 



 

 

antincendio, infissi e 
finiture 

44 Teramo Scuola primaria 
"Risorgimento" 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e sismico 

€1.905.507,57 

45 Teramo Scuola dell'infanzia 
"Lettieri" 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico e sismico 

€2.478.750,80 

46 Tocco da Casauria Scuola secondaria di I 
grado 

Sostituzione edilizia €90.000,00 

47 Tornimparte Nuovo polo scolastico Sostituzione edilizia della 
scuola secondaria di I e 
sostituzione edilizia con 
delocalizzazione della 
scuola primaria 

€3.867.030,99 

48 Villa Santa Maria Scuola primaria in Via 
Duca degli Abruzzi 

Adeguamento sismico 
con efficientamento 
energetico ed 
impiantistico 

€855.571,67 

        €95.165.656,79 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’inaugurazione della scuola “Umberto Sclocchi” di San Benedetto de’ Marsi ha dato il via,  per il 2024, alla 
prima occasione di incontro con gli studenti e la comunità per la riconsegna della scuola danneggiata dal 
sisma del 2009, oggetto di un intervento di adeguamento sismico ed impiantistico finanziato per € 
850.000,00. 

 

San Benedetto dei Marsi (AQ), Scuola dell’infanzia “Umberto Sclocchi” - inaugurazione 28/05/2024 

 
Sempre nel mese di maggio è stato inaugurato il progetto del nuovo polo scolastico di Pacentro, 
concepito all’interno di un percorso partecipativo che facesse emergere le esigenze reali della comunità e 
degli studenti, coniuga l’utilizzo di un modello didattico innovativo con un impianto architettonico 
ambizioso. 
L’intervento di sostituzione edilizia con delocalizzazione della scuola elementare e media di Pacentro è 
stato finanziato con i fondi del Piano “Scuole d’Abruzzo – Il Futuro in sicurezza” per complessivi € 
1.700.000,00.  

   

Pacentro (AQ), Scuola primaria e secondaria di primo grado “Mario Silvestri” - inaugurazione 31/05/2024 

 



 

 

A conclusione del 2024 è stato riconsegnato anche il Liceo Classico “Ovidio” nella sua sede storica in 
piazza XX Settembre a Sulmona. L’edificio, costruito intorno al 1600 e situato all’interno del centro storico 
della città, oggetto di vincolo monumentale e di vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004, è 
stato oggetto di un intervento di miglioramento sismico finanziato per oltre 4 mln €. I lavori erano partiti a 
settembre 2022.  

  

Sulmona (AQ), Liceo classico “Ovidio” - inaugurazione del 21/12/2024 

 
 

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle risorse assegnate, impegnate, trasferite e spese per gli 
interventi sull’edilizia scolastica nel periodo 2013-2024: 

EDILIZIA 
SCOLASTICA  

RISORSE 
ASSEGNATE 

RISORSE 
IMPEGNATE da 
USRC 

RISORSE 
TRASFERITE agli 
ENTI 

Edilizia scolastica 
(esclusi interventi 
Provveditorato) 

€ 204.965.130,61 € 128.375.564,83 € 111.800.011,04  

 
7.1 La Pubblicazione: “Il futuro in sicurezza, la ricostruzione dell’edilizia scolastica danneggiata dal sisma 
dell’aprile 2009 nell’esperienza dell’USRC”  

E’ stata realizzata una pubblicazione sull’edilizia scolastica degli edifici finanziati dall’USRC dal 2013 ad 
oggi: nelle pagine del testo viene illustrato con schede progettuali degli interventi ultimati, suddivisi per 
tipologia, un percorso virtuoso che ha coinvolto diversi livelli lo Stato, che ha messo a disposizione le 
risorse, le istituzioni sul territorio, l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione e gli Enti Locali, e che ha 
consentito di progettare e realizzare opere che ricostruiscono quel necessario tessuto di  fiducia tra le 
amministrazioni  e le comunità, con il fine di promuovere una più matura consapevolezza della necessità 

 



 

 

della prevenzione sismica in un territorio particolarmente vulnerabile ed esposto al rischio come quello 
abruzzese. 

L’attuazione di un piano così complesso, per la dotazione finanziaria e la pluralità di soggetti coinvolti, 
costituisce un punto di riferimento per le politiche di ricostruzione e per gli interventi di mitigazione del 
rischio sismico, che devono traguardare alla messa in sicurezza dell’edilizia scolastica, quale requisito 
essenziale per garantire alle future generazioni edifici sostenibili e sicuri dove apprendere e crescere. 

Il libro, in prossima pubblicazione, è stato consegnato a tutte le Amministrazioni direttamente coinvolte. 

 

8. TRASPARENZA 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
8.1 VERIFICA DELLO STATO DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO E DEL SAL 

Per gli interventi localizzati nei Comuni del Cratere, sul sito istituzionale dell’USRC sono pubblicate, con 
aggiornamento settimanale, le informazioni relative allo stato dell’istruttoria  delle richieste di contributo e 
degli Stati Avanzamento Lavori (SAL) depositate presso l’ufficio, accessibili senza restrizioni da parte 
degli interessati al seguente link: 

Verifica lo stato della pratica 
 
8.2 WEB-GIS 

Il portale di nuova generazione, WEB GIS (https://datigis.usrc.it), è un nuovo modo di mettere a 
disposizione del cittadino le informazioni sulla ricostruzione privata e pubblica, consentendo di muoversi 
su mappe ed aree geografiche. Oltre alla consultazione è disponibile una funzione di ricerca che consente 
di identificare geograficamente una richiesta di contributo identificata tramite il suo protocollo 
normalizzato. 

 

 

https://www.usrc.it/ricostruzione/ricostruzione-privata-cratere/verifica-lo-stato-della-pratica
https://datigis.usrc.it


 

 

 
8.3 MACERIE 

Anche per questo ambito il nuovo portale delle macerie (https://maceriesisma2009.it), oltre a consentire 
alle società operanti nella ricostruzione di registrare i formulari relativi ai trasporti delle macerie, consente 
in una forma ottimizzata l’aggregazione e la consultazione aperta da parte del cittadino di tutti i dati 
aperti presenti nel portale. E’ possibile consultare la sintesi delle macerie trasportate, la sintesi dei 
cantieri e delle aziende a lavoro ed infine la sintesi dei punti di conferimento.  

 
8.4 CONTRATTI 

L’USRC effettua l’acquisizione dei contratti relativi agli interventi di ricostruzione privata, localizzati nei 
Comuni del Cratere e fuori Cratere, da parte dei committenti e ne effettua la trasmissione ai comuni 
interessati, per gli idonei controlli (art. 67-quater, co.8, L. n. 134/2012; art. 11, co.1, L. n. 125/2015). La 
procedura, a far data dal gennaio 2019, avviene interamente on line. 

Al 31 Dicembre 2024 risultano acquisiti contratti in numero di 16.487 relativi a 3.807 richieste di 
contributo e a 125 Comuni, per un importo complessivo di  € 3.861.413.509,35.  

 

8.4 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

L’USRC ha approvato il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il 
triennio 2024-2026 confluito nel P.I.A.O. 

Il Piano sposa un’interpretazione ampia del concetto di fenomeno corruttivo al fine di reprimere ed ancor 
prima prevenire ogni fenomeno di maladministration, idoneo anche solo potenzialmente a sviare il 
corretto esercizio del potere pubblico nel perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ufficio. Il PTPCT è 
accessibile in formato aperto nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente del sito internet 
dell’USRC. 

Le principali peculiarità del nuovo Piano Anticorruzione dell’Ufficio sono costituite da una maggiore 
compartecipazione dell’intera platea di lavoratori alla strategia anti corruttiva attraverso: 

-​ La responsabilizzazione di ciascuna Area nell’attuazione, monitoraggio ed eventuale correzione 
delle misure programmate; 

-​ La compartecipazione di ciascuna Area all’annuale formazione obbligatoria in materia, mediante 
assegnazione di argomenti specifici, elaborazione del materiale ed erogazione di una giornata di 
co-formazione conclusa con un dibattito su etica e legalità per i dipendenti pubblici e,in 
particolare, per i funzionari USRC. 

 

 

https://maceriesisma2009.it


 

 

 

9. GESTIONE APPALTI DI BENI, SERVIZI E LAVORI 
In considerazione del rilevante incremento cui si è assistito negli ultimi anni in riferimento ai contratti 
pubblici stipulati dall’USRC, l’Ufficio si è determinato nel senso di dotarsi di una stabile organizzazione 
preposta alla gestione di tali procedure. Nello specifico, oltre alle necessarie dotazioni tecnologiche, 
materiali e di competenze da acquisire mediante specifici processi formativi, è in via di formalizzazione la 
costituzione di due differenti unità organizzative preposte alla gestione di appalti delegati da enti terzi e di 
appalti necessari per le esigenze dell’USRC, nonché la costituzione di due unità serventi delle prime e 
rispettivamente dedicate alla gestione delle numerose piattaforme in uso ed all’espletamento dell’attività 
amministrativa necessaria. Alle diverse unità organizzative saranno assegnati stabilmente funzionari 
dell’USRC. 

APPALTI DI BENI E SERVIZI 

Come conseguenza delle accresciute funzioni dell’USRC il settore adibito alla programmazione, 
attuazione ed esecuzione degli acquisti di beni e servizi ha visto notevolmente espandersi la propria 
attività. 

Nell’ambito di un intervento sistematico volto ad implementare la qualità amministrativa e dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi per le proprie esigenze, l’USRC ha proseguito nell’ormai consolidata 
strategia d’azione in questo delicato settore, principalmente svolta sulle seguenti direttrici: 

●​ Maggior cura della fase della programmazione della spesa: è in via di approvazione 
l’aggiornamento del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi. A complemento 
dell’obbligo normativo, l’Ufficio ha elaborato uno strumento di programmazione delle spese di 
qualsiasi tipologia stilato su un arco triennale come valido supporto per l’adozione delle scelte 
strategiche di allocazione delle risorse disponibili. 

●​ Maggior trasparenza e controllo nelle varie fasi delle procedure di appalto, prevedendo sempre 
l’utilizzo di piattaforme elettroniche ed in particolare del MePA anche per affidamenti diretti di 
modico importo, salvo cause di estrema urgenza esplicitate nella determinazione a contrarre. Per 
i pochi acquisti operati al di fuori del mercato elettronico si è comunque operata una ricerca di 
mercato in linea con le indicazioni fornite nel tempo da ANAC; 

●​ Riduzione dei micro affidamenti mediante stipula di convenzioni con operatori di diversi settori 
utili a scongiurare la reiterazione di affidamenti diretti; 

●​ Approvazione di atti di natura generale e/o regolamentare utili a supportare ed indirizzare 
l’attività del personale addetto all’Ufficio competente alla gestione degli appalti. E’ attualmente in 
via di emendamento il Regolamento per gli acquisti di beni e servizi per una maggiore efficienza 
delle relative procedure. 

Nel corso del 2024 l’USRC ha posto in essere 72 procedure d’appalto di varia tipologia per fornitura di 
beni e servizi per un valore complessivo di circa 706 mila euro. Congiuntamente con USRA, è stata inoltre 

 



 

 

pubblicata una gara europea a procedura aperta per l’individuazione di un’Agenzia di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato con cui sottoscrivere un Accordo Quadro del valore massimo di 5 MLN di 
euro. 

 

APPALTI DI LAVORI 

In materia di appalti pubblici, dall’estate 2021, l’USRC può esercitare il ruolo di soggetto attuatore, ove 
delegato dalle amministrazioni assegnatarie delle risorse per gli interventi pubblici già finanziati o in 
corso di programmazione, tramite stipula di accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 
241. 

Il continuo incremento dell’attività dell’ufficio nell’ambito degli appalti pubblici ha indotto l’USRC in 
occasione della recente approvazione della nuova macrostruttura avvenuta con determina n. 2002 del 
23/12/2024, a definire una più efficiente organizzazione deputata esclusivamente alla gestione degli 
appalti e della consistente attività tecnico amministrativa ad essa correlata, anche mediante 
l’assegnazione di personale in via non più occasionale ma stabile ed esclusiva all’espletamento di tale 
attività sempre più rilevante. 

L’U.S.R.C. in particolare ha accolto sino al 31/12/2024 richieste di delega per n. 21 appalti per un importo 
complessivo da Q.T.E. di oltre 30 milioni di euro di cui: 
N. 4 interventi per il recupero e la valorizzazione di Cammini storici per un valore complessivo di 2,2 
milioni di euro nell’ambito del Piano nazionale complementare al PNRR. 42 Comuni coinvolti, di cui 31 
rientranti nel Cratere sismico 2009, circa 400 km di tracciati, per un’azione volta non solo al recupero 
fisico dei tracciati ma anche allo sviluppo culturale e turistico; 
N. 12 interventi di manutenzione, consolidamento e restauro di chiese danneggiate dagli eventi sismici e 
dislocate sul territorio abruzzese per un importo complessivo pari a circa 12 milioni di euro nell’ambito di 
accordi con il Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per l’Abruzzo e la Prefettura; 
N. 5 interventi di Ricostruzione Pubblica a seguito del Sisma 2009 tra cui: 

o   La realizzazione di un polo scolastico nel Comune di Tornimparte per un importo di circa 3,2 milioni  
di euro; 

o   La fornitura e posa in opera di un sistema di videosorveglianza all’interno dei Comuni dell’Area 
Omogenea 8 e di Prata D’Ansidonia per un importo di circa 0,8 milioni di euro; 

o   L’implementazione del sistema di videosorveglianza dei 56 Comuni del Cratere per un importo di 
circa 2 milioni di euro; 

o   Il recupero e la valorizzazione dell’ex complesso conventuale di San Domenico nel Comune di 
Popoli per un importo di circa 6,4 milioni di euro; 

o   Un aggregato a Montereale per un importo di circa 3,5 milioni di euro. 

 



 

 

 
Di seguito si riportano i grafici degli appalti gestiti dall’USRC con evidenziati gli importi da Q.T.E., la 
tipologia d’appalto, i R.U.P. e lo stato d’avanzamento a dicembre 2024: 

 

 
 

APPALTI CHIESE STATO D’AVANZAMENTO A DICEMBRE 2024 

CHIESA S. SALVATORE – NAVELLI 
RUP L. Calocero 

In corso di completamento il PFTE. 

CHIESA S. MARTINO – OCRE 
RUP L. Calocero 

Affidata la progettazione.  

CHIESA S. MARIA DELLA CONSOLAZIONE – BARISCIANO 
RUP L. Calocero 

Richiesta di accertamento al Segretariato di eventuali progetti 
esistenti. 

CHIESA S. MARIA DI VALLEVERDE – BARISCIANO 
RUP L. Calocero 

Richiesta di accertamento al Segretariato di eventuali progetti 
esistenti. 

CHIESA S. M. DELLE GRAZIE – COLLARMELE Predisposti i documenti di gara per l’affidamento dei lavori.  

 



 

 

RUP S. Colabianchi 
CHIESA S. FRANCESCO – CHETI 
RUP E. Ferrini 

In corso la gara per l’affidamento lavori. 

CHIESA S. M. IN PANTHANIS – MONTEREALE  
RUP E. Ferrini 

Redatto il PFTE. Concluso quanto di competenza, in attesa di 
nuovi finanziamenti. 

CHIESA S. ANTONIO – NOCCIANO 
RUP V. Martinelli 

In attesa della donazione del progetto da parte della Curia. 

CHIESA DI S. GIOVANNI– ISOLA GRAN SASSO 
RUP F. Prosperini 

In attesa dell’approvazione del piano di indagini da parte della 
Soprintendenza. 

CHIESA S. M. ARCANGELO – CITTA’ S. ANGELO 
RUP F. Prosperini 

In attesa della donazione del progetto da parte della Curia. 

CHIESA S. LORENZO – ACCIANO 
RUP C. Taurino 

Predisposti i documenti di gara per l’affidamento della 
progettazione.  

CHIESA S. GIORGIO – TIONE DEGLI ABRUZZI 
RUP A. Di Cristofaro 

Trasmesso il progetto esecutivo. 

  

  
APPALTI CAMMINI STATO D’AVANZAMENTO A DICEMBRE 2024 

CAMMINO BARONIA 
RUP L. Calocero 

Lavori in corso: marcatura del cammino. 

CAMMINO FRANCESCANI 
RUP S. Colabianchi 

Lavori in corso: marcatura del cammino completata, in corso la 
posa in opera della segnaletica direzionale. 

CAMMINO TRA I VESTINI 
RUP E. Ferrini 

Lavori in corso: marcatura del cammino completata, in corso la 
posa in opera della segnaletica direzionale. 

CAMMINO DI CELESTINO 
RUP V. De Carne 

Lavori in corso: marcatura del cammino e segnaletica direzionale 
pressoché completata. 

  

 



 

 

 

  
APPALTI RICOSTRUZIONE PUBBLICA STATO D’AVANZAMENTO A DICEMBRE 2024 

VIDEOSORVEGLIANZA 56 COMUNI DEL CRATERE 
RUP N. Di Battista 

Lotto 1: Conferenza di servizi chiusa. 
Lotto 2: Affidati gli incarichi esterni per relazione archeologica e 
paesaggistica ad integrazione del progetto per indizione 
conferenza di servizi. 
Lotto 3: Conclusi i sopralluoghi propedeutici alla redazione del 
progetto di fornitura.  

VIDEOSORVEGLIANZA AREA OMOGENEA 8 
RUP R. Fico 

Affidati gli incarichi esterni per relazione archeologica e 
paesaggistica ad integrazione del progetto per indizione 
conferenza di servizi.  

POLO SCOLASTICO - TORNIMPARTE 
RUP F. Mattucci 

Predisposto il DIP. 

Ex CONVENTO S. DOMENICO – POPOLI 
RUP F. Prosperini 

Predisposizione dei documenti di gara per l’affidamento della 
progettazione.  

MUNICIPIO E CHIESA BEATO ANDREA - MONTEREALE 
RUP E. Ferrini 

In corso la redazione del DIP. 

 

Sempre mediante apposite deleghe sottoscritte ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, l’U.S.R.C. 
esercita anche il ruolo di soggetto delegato per l’espletamento di singole procedure di gara, mettendo a 
disposizione del territorio la propria consolidata esperienza in questo specifico ambito di attività, oltreché 
le proprie dotazioni strumentali e tecniche che hanno consentito in poco più di due anni di portare a 
conclusione n. 16 procedure di gara di valore complessivo di circa 6,5 milioni di euro. 

Nel corso del 2024 l’ufficio ha sottoscritto convenzioni per la gestione di n. 4 procedure di gara come di 
seguito indicate: 

●​ Gagliano Aterno: n. 3 gare per un importo lavori complessivo di circa 1,1 milioni di euro (1 gara 
conclusa e 2 in corso); 

●​ Rocca di Botte: n. 1 gara per un importo lavori complessivo di circa 0,7 milioni di euro (in corso). 

Competenze maturate negli anni, propensione alla gestione di processi complessi e disponibilità di 
adeguate strutture interne per l’esecuzione, il controllo e la rendicontazione delle varie fasi di appalti 

 



 

 

complessi, hanno consentito all’Ufficio di meritare in breve tempo la fiducia e l’attenzione da parte delle 
amministrazioni del territorio abruzzese. I numeri maturati in questo specifico e delicato ambito 
consentono di guardare con ottimismo al futuro prosieguo dell’attività, attestato peraltro, anche dalle 
continue e numerose richieste di delega all’ USRC di ulteriori interventi anche in ambiti innovativi e sfidanti 
sia per tipologie di intervento estese anche agli appalti di servizi, sia per soggetti deleganti.  

Per il report completo relativo agli appalti USRC, si rimanda al seguente link del sito internet USRC: 
https://www.usrc.it/home/attivita-e-brochure-usrc 

 

 

 

10. SVILUPPO DEL TERRITORIO 
 
10.1 PROGRAMMA DI SVILUPPO RESTART 

 



 

 

La L. 134/2012 individua tra le finalità della gestione ordinaria della ricostruzione quella di assicurare 
l’attrattività e lo sviluppo economico-sociale dei territori interessati (art.67-ter, co.1) ed assegna all’USRC 
la competenza anche in ordine allo sviluppo dei territori (art.67-ter, co.2). 

Allo scopo, l’art. 11, co. 12, del D.L. n. 78/2015, ha destinato una quota (fino al 4%) delle risorse 
finanziarie stanziate per la ricostruzione al Programma di sviluppo RESTART, predisposto dalla SdM – 
Struttura di Missione (ex DPCM 1 giugno 2014, confermata con modificazioni dal DPCM 4 ottobre 2019) 
ed approvato con Delibera CIPESS n. 49/2016, per interventi da attuarsi nel territorio del Cratere sismico 
abruzzese.  

Con successive delibere CIPESS n. 70/2017, 115/2017, 25/2018, 56/2018, 20/2019, 54/2019, 16/2020, 
17/2020, 70/2020,  43/2021, 69/2021, 89/2021, 19/2022,  51/2022, 20/2023 e 42/2023, sono stati 
approvati ulteriori interventi del Programma di sviluppo RESTART ed assegnate ulteriori risorse agli 
interventi del programma. 

La delibera CIPESS n.89/2021 ha rimodulato il piano finanziario del Programma di sviluppo RESTART, 
riducendo la dotazione finanziaria complessiva dai precedenti 219,7 Mln € approvati con Delibera CIPESS 
n.49/2016 agli attuali 217,06 Mln €. Tali risorse sono aggiuntive a quelle già assegnate allo sviluppo del 
Cratere sismico con Delibera CIPESS n. 135/2012, pari a 100 Mln €. Un'ulteriore rimodulazione è stata 
approvata dalla Delibera CIPESS n.42/2023. 

Nella Tabella che segue è riportato lo stato di avanzamento del Programma per ciascuna delle Priorità o 
Ambiti tematici, con riferimento alle Delibere CIPESS sopra richiamate: 

 

Nell’ambito della procedura di approvazione degli interventi del 
programma RESTART, l’USRC supporta la SdM - Struttura di 
Missione Sisma Abruzzo 2009 nella definizione delle proposte 
d'intervento di competenza dei 56 Comuni del Cratere (ad 
esclusione di L’Aquila) e fa parte del Comitato di Indirizzo, 
nella figura del Titolare. Ai sensi della normativa sopra richiamata, 
l’USRC in fase di attuazione del programma è inoltre competente 

 

https://www.usrc.it/images/Documenti/sviluppo_territorio/012.pdf
https://www.usrc.it/images/Documenti/sviluppo_territorio/013.pdf


 

 

al trasferimento delle risorse destinate agli interventi di RESTART a titolarità dei 
Comuni del Cratere sismico, ad esclusione di L’Aquila, previa istruttoria positiva da parte della SdM 
e trasferimento delle relative risorse da parte del MEF – Dipartimento del Tesoro. 

A far data dall’anno 2019, l’USRC sta affiancando la Struttura di Missione ed i 56 Comuni del Cratere nella 
predisposizione, da parte delle Aree Omogenee (AO) del Cratere, di 8 PIT – Progetti Integrati per il 
Turismo, a valere sulle risorse disponibili per la Priorità B – Turismo e Ambiente.  

I PIT hanno l’obiettivo di rivitalizzare il tessuto sociale ed economico del territorio del Cratere, a 
completamento e valorizzazione delle azioni di ricostruzione dei borghi, in linea con la vocazione turistica 
prevalente dell’Area omogenea di appartenenza, mediante interventi fisici affiancati da interventi 
immateriali di marketing territoriale, volti a conseguire la riconoscibilità dell’offerta territoriale. I PIT - 
Progetti integrati per il Turismo sono diretti a potenziare: 

1.​ Turismo storico culturale e religioso; 
2.​ Turismo naturalistico; 
3.​ Turismo dei borghi, delle tradizioni popolari ed enogastronomico.  

 

  

Con delibera CIPESS n. 16/2020 è stato approvato il primo PIT, “Terre della Baronia”, proposto da 5 
Comuni del Cratere appartenenti prevalentemente all’AO n. 4, per un importo pari a € 5.353.716,39. A 
partire dal 2021 l’USRC ha supportato la Struttura di Missione nell’istruttoria tecnica degli ulteriori 7 PIT 
delle restanti Aree Omogenee, propedeutica all’approvazione da parte del Comitato di Indirizzo e del 
CIPESS. In esito a tale attività, sono stati portati a definizione ed approvati a valere sulla Priorità B del 
Programma di Sviluppo RESTART: 

●​ il PIT “Terre della Pescara”, proposto da 7 Comuni dell’AO n.5, per un importo di 7.647.733,78 €, 
approvato con Delibera CIPESS n.69/2021; 

●​ il PIT “Altopiano d’Abruzzo: un museo all’aperto”, proposto dai 5 Comuni dell’AO n.6, per un 
importo di 9.474.771,15 €, approvato con Delibera CIPESS n.19/2022. 

In relazione alle proposte progettuali dei PIT delle AO n. 2, 3, 7, 8 e 9 a partire dal 2023, a seguito della 
formalizzazione da parte della Struttura di Missione delle osservazioni emerse dall’istruttoria di 
competenza, l’USRC ha avviato un’azione di supporto delle Aree omogenee per l’implementazione delle 
schede progetto ai fini del raggiungimento della completezza formale richiesta  dalla SdM per il parere di 
ammissibilità tecnico-finanziaria propedeutico all’approvazione del Comitato di Indirizzo.  

In esito a tale azione di supporto, i Comuni delle AO n.2, n.3, e n.9 (a fine 2023) e, a seguire, quelli dell’AO 
n.7 (nel luglio 2024), hanno perfezionato la propria proposta di candidatura ed hanno sottoposto alla 
Struttura di Missione Sisma Abruzzo 2009 le schede progetto dei rispettivi PIT, per l’istruttoria di 
ammissibilità a finanziamento a valere sulle risorse RESTART. I Comuni dell’AO n.8 stanno attualmente 

 



 

 

lavorando al completamento dell’integrazione del relativo PIT, a seguito dei chiarimenti richiesti dalla 
SdM. 

Per i 5 PIT non ancora finanziati, ad inizio 2024, si sono svolte le interlocuzioni tecniche con la SdM 
attinenti alla congruità dei QTE - Quadri Tecnico-Economici degli interventi, in esito alle quali le AO n.2 e 
n.9 hanno rimesso alla SdM un ulteriore aggiornamento del PIT in recepimento dell’adeguamento dei 
QTE ai criteri di verifica indicati da SdM, sulla base di un modello unificato di verifica dei costi reso 
disponibile dall’USRC, strutturato sui criteri di congruità stabiliti da SdM. 

A tale aggiornamento ha fatto seguito, per l’AO n.2, una formale richiesta di integrazioni da parte della 
SdM alla quale i Comuni hanno dato riscontro, con il sostegno dell’USRC, inviando le integrazioni al PIT 2 
in data 24/9/2024. 
 
In recepimento delle ulteriori osservazioni di merito formulate dalla SdM nell’incontro tenutosi con le AO 
in data 17 ottobre 2024 relative ai PIT n.2, 3 e 9, attinenti alla compiuta definizione degli interventi nei vari 
profili istruttori, l’USRC ha supportato i Comuni capofila nel corretto inquadramento degli elementi 
integrativi da fornire, rendendo possibile la definizione delle integrazioni per la successiva trasmissione 
alla SdM delle proposte progettuali aggiornate, avvenuta per i PIT n.2 e n.9 nel periodo 
novembre-dicembre 2024.  

Il fabbisogno finanziario complessivamente espresso dai PIT delle 8 Aree omogenee ammonta a 
circa 70,23 Mln€, come da dettaglio che segue: 

 

Il lavoro dell’USRC condotto nell’anno 2024, in costante affiancamento ai Comuni, ha reso possibile la 
formalizzazione alla SdM dei Progetti Integrati per il Turismo di 4 Aree Omogenee, per un fabbisogno 
finanziario complessivo espresso pari a circa 33 Mln€.   

Relativamente all’intervento “Potenziamento del curricolo in ambito linguistico e scientifico”, a titolarità del 
Comune di Scoppito, finanziato a valere sulla Priorità D con Delibera CIPESS n.70/2017 per un importo di 
642.000,00 €, l’USRC ha supportato il Comune di Scoppito, l’Istituto Comprensivo Statale Comenio e 

 



 

 

l’Ufficio Scolastico Regionale Abruzzo per la formulazione della proposta di rimodulazione del progetto 
per le annualità 2024-2028, presentata alla SdM in data 18/9/2024 per l’istruttoria di competenza e la 
successiva sottoposizione al Comitato di indirizzo. 

Nell’ambito del Programma di Sviluppo Restart, per quanto di competenza, ad oggi, l’USRC ha effettuato il 
trasferimento di risorse a favore delle Amministrazioni titolari degli interventi nei 56 Comuni minori del 
Cratere per un importo complessivo pari a € 9.464.602,21. 

Il sito internet istituzionale dell’USRC rende disponibile l’informativa in ordine allo stato di attuazione del 
Programma RESTART, al link che segue: Programma di sviluppo RESTART 
 
 
10.2 PNC - PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI AL PNRR 

A far data dal settembre 2021, l’USRC sta lavorando congiuntamente alla Struttura di Missione, al 
Commissario straordinario per il sisma 2016 ed ai Comuni del Cratere al Programma di Interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016, finanziato per un importo pari a 1,780 Mld€ a valere sulle risorse del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR di cui al D.L. n. 59/2021. 

La Cabina di coordinamento integrata, istituita ai sensi dell’art.14-bis del D.L. n. 77/2021, presieduta dal 
Commissario Straordinario per il sisma 2016, della quale fanno parte il Capo Dipartimento Casa Italia, il 
Coordinatore della Struttura di Missione sisma 2009, i Presidenti di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria ed i 
rappresentanti dei Comuni del Cratere 2009 e 2016, nella riunione del 30 settembre 2021 ha approvato il 
Programma Unitario di Intervento, articolato nelle seguenti Macromisure: 
●​ Macromisura A, “Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi”, per la quale sono stanziati 1,08 Mld€; 
●​ Macromisura B, “Rilancio economico e sociale”, per la quale sono stanziati 0,70 Mld€. 

Il Programma Unitario di Intervento e le Schede di dettaglio degli interventi finanziabili afferenti alle 
Macromisure A e B sono pubblicati sul sito del Commissario Straordinario per la Ricostruzione Sisma 
2016, ai seguenti link: Recovery Fund Aree Sisma, ecco tutti gli interventi finanziabili - 

Nella definizione del Programma, l’USRC ha effettuato il raccordo tecnico-amministrativo tra il territorio 
del Cratere ed i Soggetti attuatori del Programma, individuati nel Commissario Straordinario per il sisma 
2016 e nella Struttura di missione sisma 2009. 

MACROMISURA A 

Con riferimento al territorio del Cratere sismico 2009, nella prima fase di attività svolta da ottobre a 
dicembre 2021, l’USRC ha coordinato la ricognizione degli interventi approvati con Ordinanza 
commissariale nel dicembre 2021 dalla Cabina di coordinamento integrata (Ordinanze del Commissario 
Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 n. 6, 7, 8, 9 del 30 dicembre 2021, n.15 del 31 dicembre 
2021), con particolare riguardo alle seguenti linee di intervento della Misura A del Programma Unitario 
di Intervento: 

●​ sub-misura A.2, obiettivo 1 – “Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle 
vulnerabilità sismiche di edifici pubblici”; 

●​ sub-misura A.3, obiettivo 1 -  “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, 
parti di paesi e di città”; 

 

http://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/programma-di-sviluppo-restart
https://sisma2016.gov.it/2021/10/19/recovery-fund-aree-sisma-ecco-tutti-gli-interventi-finanziabili/


 

 

●​ sub-misura A.3, obiettivo 3.A – “Realizzazione, implementazione e consolidamento di percorsi e 
cammini culturali, tematici e storici”; 

●​ sub-misura A.3, obiettivo 3.C – “Ammodernamento e messa in sicurezza di impianti sportivi, 
ricreativi e di risalita”; 

●​ sub-misura A.4, obiettivo 5 -  “Investimenti sulla rete stradale comunale”. 
​
Le Ordinanze del Commissario straordinario per la ricostruzione post sisma 2016 di ammissione a 
finanziamento degli interventi del Programma a valere sulle risorse del Fondo complementare al PNRR 
sono pubblicate al seguente link: Ordinanze attuative Fondo PNC Area Sisma. 

L’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 n. 17 del 14 aprile 2022, come 
modificata dalla n.32 del 30 giugno 2022 e dalla n.104 del 11 settembre 2024, ha disciplinato le 
procedure per il trasferimento delle risorse alle Amministrazioni responsabili degli interventi finanziati a 
valere sulla Misura A ed ha individuato gli adempimenti in capo agli Uffici Speciali. Il decreto del 
Commissario Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 n.26/PNC del 9 novembre 2022 ha individuato 
gli interventi ricadenti nei Comuni del doppio Cratere per i quali l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 
sisma 2016 della Regione Abruzzo è competente al trasferimento delle risorse. 

Nell’ambito della Misura A del Programma Unitario di Intervento, l'USRC cura il monitoraggio attuativo 
degli interventi, il trasferimento delle risorse ed il raccordo tra i Comuni ed i Soggetti attuatori del 
Programma, individuati nella Struttura di Missione Sisma 2009 e nel Commissario Straordinario per la 
Ricostruzione sisma 2016. Con Ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione post sisma 
2016 n. 15 del 31/12/2021 e ss.mm.ii., sono stati finanziati 274 interventi a responsabilità dei 56 Comuni 
del Cratere 2009 e dell’USRC per complessivi 123,53 Mln€, dei quali l'USRC ha effettuato il monitoraggio 
procedurale al fine della certificazione delle milestone previste dal DM MEF 15/7/2021. Con nota 
congiunta del Titolare dell'USRC e del Direttore dell'USR Abruzzo 2016 del 16/12/2022, in adeguamento al 
decreto del Commissario Straordinario per la Ricostruzione sisma 2016 n.26/PNC del 9/11/2022 
(attinente all'erogazione delle risorse PNC a favore dei Comuni del "doppio cratere"), è stata rimodulata la 
competenza tra l'USRC 2009 e l'USR Abruzzo 2016 anche relativamente al monitoraggio procedurale degli 
interventi, mentre con Decreto PNC N. 3 del 15 gennaio 2024 l’USRC è stato incaricato del trasferimento 
delle risorse per ulteriori due interventi a responsabilità di ANAS S.p.A., portando a 238 gli interventi 
nel Cratere sisma 2009 di competenza dell'USRC e a 58 gli Enti responsabili degli interventi a 
gestione USRC. A seguito della parziale riallocazione delle risorse della Macro-Misura A disposta con 
Ordinanze n.86 del 29/12/2023 e n. 100 del 28/6/2024, gli interventi di competenza dell'USRC 
ammontano a complessivi 119,01 Mln€, aumentati a 131,51 Mln€ con l'assegnazione delle 
risorse aggiuntive per far fronte all'adeguamento prezzi a seguito dell'aumento dei costi delle 
materie prime a valere sul FOI - Fondo per l'avvio di opere indifferibili ai sensi dell’art. 26, co. 7, 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (assegnazione definitiva approvata con Decreto del Ragioniere 
generale dello Stato del 2/3/2023 n. 52; rinunce al FOI approvate con Decreto del Ragioniere generale 
dello Stato del 18/7/2024  n. 197). Gli interventi afferiscono alle seguenti Linee di intervento: 

In ottemperanza alle milestone previste dal cronoprogramma di cui all’Allegato n.1 del Decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021, per i suddetti interventi le Amministrazioni 
Responsabili degli interventi hanno posto in essere gli adempimenti necessari all’aggiudicazione della 
gara di appalto e all'avvio delle prestazioni entro il 31/12/2022; l'Ordinanza del Commissario per la 
Ricostruzione sisma 2016 n.41 del 31/12/2022 ha stabilito come termine definitivo per i suddetti 
adempimenti il 31/3/2023. Nel corso del 2023, gli Enti responsabili degli interventi hanno avviato 
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l’attuazione dell’appalto lavori o dell’appalto integrato, con l’obiettivo di conseguire il 25% dei SAL entro il 
31/12/2023. L'Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione sisma 2016 n.84 del 28/12/2023 ha 
stabilito il 31/3/2024 come termine definitivo per  i target fissati al IV trimestre 2023. L'Ordinanza del 
Commissario per la Ricostruzione sisma 2016 n.106 del 23/12/2024, nelle more dell’adozione del decreto 
ministeriale di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge n. 19 del 2024 e nell’esercizio dei poteri di 
deroga commissariali stabiliti dalla normativa vigente, ha rimodulato il cronoprogramma previsto 
dall’Allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021, a decorrere dal Quarto 
trimestre 2024 incluso, con il solo termine del quarto trimestre 2026, entro il quale, per tutti gli interventi 
della macro-misura A, occorre conseguire la conclusione dei lavori-collaudo. 

 

 

 

 

LINEA DI INTERVENTO  N. INTERVENTI 
APPROVATI 

IMPORTO 
APPROVATO CON 
(ORDINANZA 
N.15/2021) 

IMPORTO RISORSE 
AGGIUNTIVE PER 
ADEGUAMENTO 
PREZZI (DECRETO MEF 
52/2023) 
  

Sub-misura A.2, obiettivo 1  
“Rifunzionalizzazione, efficientamento 
energetico e mitigazione delle vulnerabilità 
sismiche di edifici pubblici” 

55 22.502.557,60€ 23.748.400,97€ 

Sub-misura A.3, obiettivo 1  
“Progetti di rigenerazione urbana degli spazi 
aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di 
città” 

66 
 

37.976.421,71€ 40.746.158,62€ 

Sub-misura A.3, obiettivo 3.A  
“Realizzazione, implementazione e 
consolidamento di percorsi e cammini 
culturali, tematici e storici” 

4 2.200.000,00€ 2.200.000,00€   

Sub-misura A.3, obiettivo 3.C  
“Ammodernamento e messa in sicurezza di 
impianti sportivi, ricreativi e di risalita” 

55 22.671.354,41€              24.618.714,74€ 

Sub-misura A.4, obiettivo 4  
“Investimenti sulla rete stradale statale” 
(ANAS) 

2 18.614.824,27€              24.000.000,00€ 

 



 

 

Sub-misura A.4, obiettivo 5  
“Investimenti sulla rete stradale comunale” 

56 15.048.013,37€             16.197.795,79€ 

TOTALE 238 119.013.171,36€ 131.511.070,12€ 

 

L'USRC ha provveduto alla trasmissione ai Soggetti attuatori dell'avanzamento procedurale degli interventi 
al 31 gennaio 2024 e al 31 marzo 2024 (ai sensi dell’Ordinanza commissariale n.84 del 28/12/2023). 
Inoltre, come da richiesta del Commissario straordinario per la ricostruzione post sisma 2016 e della 
Struttura di Missione post sisma 2009 di cui alla nota prot. CGRTS-0011547-P-25/03/2024, l'USRC ha 
rimesso ai Soggetti attuatori n.5 Report bimestrali dell’avanzamento procedurale e finanziario degli 
interventi, nel corso del periodo aprile-dicembre 2024. 

Per i 238 interventi finanziati, dal monitoraggio al 30 novembre 2024 risulta un avanzamento medio delle 
erogazioni delle risorse effettuate dall’ USRC pari al 64%, mentre l’avanzamento procedurale medio degli 
interventi è di poco inferiore al 70% dei lavori. 

 
 

Gli interventi della Macromisura A intendono accrescere l’attrattività delle aree fragili dell’Appennino 
centrale attraverso l’innalzamento della sicurezza degli edifici, delle comunità e del territorio, e il 
miglioramento della qualità della vita degli abitanti, così da determinare le condizioni infrastrutturali e di 
sistema idonee allo sviluppo. Le risorse finanziarie gestite da USRC, per complessivi 131,51 Mln€, sono 
destinate per il 19% ad interventi su impianti sportivi, ricreativi e di risalita  (linea di intervento A3.3c), per 

 



 

 

il 18% ad interventi di rifunzionalizzazione sismica e/o energetica di edifici pubblici (linea di intervento 
A2.1), per il 12% ad investimenti per l’adeguamento della rete stradale comunale, finalizzati alla 
realizzazione, adeguamento, riqualificazione o messa in sicurezza  della viabilità di proprietà comunale, 
per il 18% ad investimenti per l’adeguamento della rete stradale statale a titolarità di ANAS. Il 2% delle 
risorse è destinato all’implementazione dei 4 interventi sui Cammini culturali, tematici e storici (linea di 
intervento A3.3a), che interessano il territorio di 34 Comuni del Cratere, attraversando il Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga ed il Parco Naturale Regionale Sirente Velino, per i quali l’USRC è 
Responsabile dell’intervento (descritti in dettaglio nella sezione 12. Cammini). La quota prevalente delle 
risorse, pari al 31% del totale finanziato, è destinata ad interventi di rigenerazione urbana dei borghi (linea 
di intervento A3.1), da progettare e realizzare nell’ambito di un programma unitario comprensivo anche 
degli interventi finanziati a valere sulle risorse della ricostruzione. Tipologicamente, gli interventi di 
rigenerazione urbana sono orientati per il 71% alla riqualificazione dello spazio pubblico urbano, per il 28% 
all’implementazione di infrastrutture verdi, sportive, di mobilità lenta e pedonalità e per una residuale 
quota dell’1% all’implementazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile. La dotazione della Linea di 
intervento A3.1 - “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di 
città”, su iniziativa dei Soggetti attuatori del Programma, è stata incrementata con ulteriori risorse a valere 
sui fondi della ricostruzione 2009 e 2016, per assicurare agli interventi la dimensione finanziaria ottimale 
per conseguire l’obiettivo di miglioramento della qualità dei luoghi. Per i Comuni del Cratere 2009, gli 
interventi di rigenerazione urbana già finanziati a valere sulle risorse del PNC saranno pertanto 
sinergicamente integrati, nell’ambito di un Programma unitario di Rigenerazione urbana, con interventi da 
finanziare a valere su ulteriori risorse per la ricostruzione 2009. 
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Nel 2024 l’USRC, d’intesa con l’USRA, ha adottato una modulistica unificata per la formulazione, da parte 
degli Enti responsabili degli interventi, dell’istanza per l’utilizzo delle economie rinvenibili nei QTE degli 
interventi afferenti alle linee di intervento A3.1 e A4.5, ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 
104/PNC del 11/9/2024. Per la medesima tipologia di istanze, con l’USR Abruzzo 2016 è stata adottata 
una procedura unificata per la gestione degli interventi PNC a responsabilità dei Comuni del doppio 
Cratere. 

Al 31 dicembre 2024 l’USRC ha trasferito a favore degli Enti responsabili dei 238 interventi risorse per un 
importo complessivo pari a 71.163.799,25 €, a fronte di un valore di 39.871.004,11 € a fine anno 2023.  
L’avanzamento finanziario del trasferimento delle risorse PNC dall’USRC agli Enti responsabili dei 238 
interventi, è il seguente: 

●​ Per n. 40 interventi è stata trasferita l’anticipazione (30%), per un importo complessivo trasferito 
pari a 10.599.553,96 €; 

●​ Per n. 104 interventi è stato trasferito anche il primo acconto successivo all’anticipazione 
(ulteriore 30%), per un importo complessivo trasferito pari a 27.749.260,64 €; 

●​ Per n. 81 interventi è stato trasferito anche il secondo acconto successivo all’anticipazione 
(ulteriore 30%), per un importo complessivo trasferito pari a 29.951.571,00 €; 

●​ Per n. 12 interventi è stato trasferito anche il saldo (10% finale), per un importo complessivo 
trasferito pari a 2.863.413,65 €; 

●​ Per n. 1 intervento non è intervenuto alcun trasferimento risorse. 
 
Le informazioni e gli aggiornamenti relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
sono inoltre disponibili anche nella sezione “Sviluppo del territorio” del sito istituzionale dell’USRC, nelle 
pagine dedicate, ai seguenti link: 
Misure per il Rilancio e lo Sviluppo 
Interventi Approvati - Misura A 

 

MACROMISURA B 
 
Gli interventi della Macromisura B sono destinati al rilancio economico e sociale del territorio. Intendono 
promuovere e sostenere investimenti in grado di far emergere e rafforzare le potenzialità economiche del 
territorio, e di valorizzare al tempo stesso le specificità economiche locali e le diverse forme di 
innovazione, attraverso interventi dedicati, differenziati per obiettivi, beneficiari, procedure di accesso, 
regimi di aiuto sottostanti, attività e spese ammissibili, forma e intensità delle agevolazioni. 
 
Il pacchetto di investimenti della Macromisura B introduce misure a sostegno dell’economia dei territori 
colpiti dai terremoti del 2009 e 2016 e mira a favorire lo sviluppo, la crescita occupazionale, l’inclusione 
sociale, anche attraverso il terzo settore, il turismo, la cultura, l’economia circolare, il riuso delle macerie, 
la filiera del legno ed agroalimentare e le comunità energetiche nei due crateri sismici 2009 e 2016. Le 
risorse sono assegnate alle due aree sismiche oggetto di intervento in misura non superiore, di regola, al 
33% per il cratere sismico 2009 e del 67% per il cratere sismico 2016. 
 
Nel novembre 2022 si sono chiusi i bandi del programma NextAppennino destinati alle imprese dei 
territori colpiti dai terremoti del 2009 e del 2016. Nei due Crateri sismici, a fronte di 615 mln€ resi 
disponibili sotto forma di agevolazioni sui nuovi investimenti, sono stati presentati 2.541 progetti di 
investimento, per un valore complessivo di 2,3 Mld€, con la richiesta di 1,49 Mld€ di contributi,  relativi ai 
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seguenti bandi (fonte: Commissario ricostruzione sisma 2016, Rapporto PNC Esito Bandi, Novembre 2022, 
NextAppennino: chiusi i bandi per le imprese, presentati 2.541 progetti per 2,3 miliardi): 

●​ B.1.1 "Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria" (dotazione finanziaria: 80 
mln€); 

●​ B.1.2 "Interventi per progettualità di dimensione intermedia"/ B.3.3 "Ciclo delle macerie" 
(dotazione finanziaria: 110 mln€); 

●​ B.1.3a "Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di iniziative micro-imprenditoriali 
e per l’attrazione e il rientro di imprenditori"(dotazione finanziaria: 100 mln€); 

●​ B.1.3b "Interventi per l’innovazione diffusa"(dotazione finanziaria: 58 mln€); 
●​ B.1.3c "Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività economiche e per il rientro di 

quelle temporaneamente delocalizzate" (dotazione finanziaria: 40 mln€); 
●​ B.2.1 "Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, sportive, anche del 

terzo settore" (dotazione finanziaria: 60 mln€); 
●​ B.2.2 "Contributi destinati a soggetti pubblici per Iniziative di Partenariato Speciale Pubblico 

Privato per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale e sociale del territorio" 
(dotazione finanziaria: 80 mln€); 

●​ B.2.3 "Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad imprese 
sociali, terzo settore e cooperative di comunità" (dotazione finanziaria: 40 mln€); 

●​ B.3.2 "Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica" (dotazione finanziaria: 47 
mln€). 

A far data dall’aprile 2023 sono state pubblicate le prime graduatorie dedicate alle misure B del Piano 
nazionale Complementare aree sisma 2009 -2016 e le relative Ordinanze. Nel mese di maggio 2023, sono 
state approvate le graduatorie relative agli incentivi B2.1, con 33 progetti, per un valore di 15 milioni di 
euro, e B2.3 con 14 progetti, per un totale di circa 3 milioni di euro. Nel mese di ottobre 2023 sono state 
pubblicate le linee guida relative alle sub-misure B1.3a, B1.3b e B1.3c del programma del Piano 
complementare al Pnrr dedicato alle aree del sisma 2009 e 2016, con le indicazioni relative alla fase 
attuativa dei progetti. Viene così avviata la concessione dei fondi destinati alle imprese dei due crateri, 
che consente di far partire gli investimenti relativi ad “Avvio, crescita e rientro di microimprese” (B1.3a), 
“Investimenti innovativi delle Pmi” (B1.3b), “Avvio, crescita e rientro delle Pmi” (B1.3c).  (cfr. sito Next 
Appennino). 

Nel mese di febbraio 2024 sono state approvate le indicazioni per la sottoscrizione della convenzione e la 
conclusione degli accordi di partenariato speciale pubblico privato con l’indicazione dei relativi costi 
ammissibili inerenti alla linea di intervento B2.2 “Contributi destinati a soggetti pubblici per Iniziative di 
Partenariato Speciale Pubblico Privato per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale e 
sociale del territorio”. Nel mese di marzo 2024 sono state pubblicate le Linee Guida della linea di 
intervento B3.2 "Economia circolare e filiere agroalimentari”. Con l’Ordinanza n.91 dell’aprile 2024 è stata 
revocata la sub-misura B3.1, recante “Costituzione di forme associative o consortili di gestione delle aree 
agro-silvo-pastorali”. Nello stesso mese, sono state pubblicate le FAQ di chiarimento per le linee di 
intervento B1.3a e B3.2. Nel mese di maggio 2024 sono state riallocate le risorse di tutte le sub-misure 
afferenti alla macro misura B. A giugno 2024 è stata approvata la proroga dei termini per l’attuazione dei 
progetti di cui al Bando B1.3b – “Investimenti innovativi delle Pmi”. A luglio 2024 sono state fornite le 
indicazioni per l'elaborazione della proposta progettuale definitiva per la linea di intervento B2.2. 

 
10.3 PROGETTO DI ASCOLTO PARTECIPATO NELLE TERRE DELLA BARONIA 

 

https://nextappennino.gov.it/archivio-news/notizie/rapporto-esito-bandi
https://nextappennino.gov.it/incentivi/avvio-crescita-e-rientro-di-microimprese/normativa-e-modulistica
https://nextappennino.gov.it/incentivi/investimenti-innovativi-delle-pmi/normativa-e-modulistica
https://nextappennino.gov.it/incentivi/avvio-crescita-e-rientro-delle-pmi/normativa-e-modulistica
https://nextappennino.gov.it/
https://nextappennino.gov.it/


 

 

Nell’esercizio delle proprie competenze in tema di Sviluppo del territorio, nel 2023 l’USRC e il Comune di 
Santo Stefano di Sessanio hanno posto in essere, con il supporto di un esperto in rigenerazione urbana, 
un progetto sperimentale di Ascolto partecipato, che mira ad individuare azioni per la “rigenerazione 
urbana” e la “rigenerazione di comunità”, con il coinvolgimento attivo della popolazione, degli attori 
istituzionali e degli operatori economici operanti nel territorio di Santo Stefano di Sessanio. 
 
In esito al predetto progetto, confluito nel “Documento di Inquadramento per la Rigenerazione urbana e la 
partecipazione a Santo Stefano di Sessanio”, presentato il 16 dicembre 2023 a Santo Stefano di Sessanio e 
pubblicato sul sito istituzionale USRC (al link: Documento di Inquadramento), gli 8 Comuni di Barisciano, 
Calascio, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Castelvecchio Calvisio, Ofena, Santo Stefano di Sessanio e 
Villa Santa Lucia degli Abruzzi, hanno espresso la comune volontà di intraprendere una fase successiva 
del progetto, estendendo l’Ascolto partecipato all’area vasta della Baronia, con l’obiettivo di individuare 
azioni di più ampia portata, capaci di incidere in maniera sistemica sulle criticità locali, sperimentando 
una collaborazione intercomunale per la costruzione delle strategie ed identificazione delle scelte 
progettuali, affiancata e sostenuta dall’USRC e dalla Regione Abruzzo. 

In tal senso, il “Progetto di Ascolto Partecipato nelle Terre della 
Baronia”, su richiesta dell’USRC e degli 8 Comuni aderenti, ha ottenuto il 
patrocinio da parte della Presidenza del Consiglio Regionale (Deliberazione 
n. 31 del 5 marzo 2024), nonché l’alto patrocinio della Regione Abruzzo 
(DGR n. 364 del 25/06/2024). 
 
Il Progetto ha l’obiettivo di costruire un quadro conoscitivo delle esigenze e 
delle proposte specificamente rivolte alla rigenerazione urbana, orientate 
alla riqualificazione urbana, architettonica e naturalistica, alla socialità ed 
alle relazioni urbane, al turismo ed alla cultura, allo sviluppo dell’economia e 

delle produzioni locali, all’occupazione, e destinate alla comunità locale, con l’obiettivo di contrastare il 
progressivo spopolamento che interessa i Comuni e di favorire l’abitare ed il senso di appartenenza ai 
luoghi. 

 
Il Progetto intende pervenire alla definizione di un quadro programmatico 
“partecipato” di proposte e/o progettualità che i Comuni, anche in maniera 
integrata, potranno assumere a riferimento per futuri interventi da proporre a 
valere su risorse provenienti sia dalle fonti finanziarie dedicate alla ricostruzione 
ed allo sviluppo già disponibili, sia da eventuali e diverse fonti finanziarie. 
 
 

 
Nel corso dell’anno 2024, l’USRC ha lavorato all’identità visiva del progetto, ideando il logo, ha 
predisposto e condiviso con le Amministrazioni comunali un Questionario delle percezioni sui temi urbani, 
ambientali e socio-economici, in duplice formato cartaceo e digitale, rivolto agli abitanti, ai frequentatori 
abituali e ai visitatori dei Comuni della Baronia, ed ha sviluppato un’Analisi di contesto del territorio degli 8 
Comuni della Baronia, costruendo il quadro conoscitivo del territorio di intervento, da porre alla base delle 
successive attività di progetto, relativamente ai seguenti temi: 
 

1.​ Inquadramento territoriale; 

 

https://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/progetto-ascolto-partecipato/documento-di-inquadramento


 

 

2.​ Scenario demografico e occupazionale; 
3.​ Patrimonio costruito e condizione abitativa; 
4.​ Offerta territoriale. 

 
L’USRC, in affiancamento alle Amministrazioni comunali, sosterrà l’accompagnamento sul campo del 
territorio della Baronia in un percorso di co-progettazione  con le comunità e con gli attori istituzionali e 
socio-economici interessati, orientato a: 

●​ individuare linee d’azione e proposte per lo sviluppo e la rigenerazione territoriale dell’area vasta 
rispondenti alle reali esigenze dei luoghi; 

●​ definire tematiche, strategie e progettualità integrate, attivando sinergie e complementarità tra i 
Comuni. 

 
 

 
10.4 PROGETTO DI CRESCITA ECONOMICA E PROGRESSO SOCIALE PER L’AREA INTERNA «GRAN SASSO – 
VALLE SUBEQUANA» 

 A far data dal giugno 2023, l’USRC ha attivato una collaborazione con il “Dottorato comunale di ricerca” in 
Ingegneria Industriale e dell’Informazione e di Economia per l’Area interna “Gran Sasso - Valle 
Subequana”, coordinato dall’omonimo Dipartimento dell’Università dell’Aquila, finanziato dall'Agenzia per 
la Coesione Territoriale. Tale progetto di ricerca – della durata di tre anni – prevede la definizione di un 
piano di sviluppo economico per il territorio dell'Area interna “Gran Sasso - Valle Subequana. Il Prof. 
Luciano Fratocchi è responsabile scientifico del progetto, mentre la Dott.ssa Sabrina Di Flauro è titolare 
della borsa di studio. 

Nell’ambito delle attività del Dottorato di ricerca, l’USRC e il Gruppo di ricerca UnivAQ hanno condotto 
un’indagine conoscitiva  delle aziende operanti nei macro-settori agro-alimentare (inteso come l’intera 
filiera che va da agricoltura/zootecnia/silvicoltura alla trasformazione dei prodotti agricoli e alla 
produzione di alimentari e bevande) e turistico-ricettivo (inteso come servizi alberghieri e di alloggio, 
ristorazione, operatori turistici e pubblici servizi), aventi sede legale o  unità locali nel territorio di 24 
Comuni dell’Area interna, 19 dei quali appartenenti al Cratere sismico 2009. 

Obiettivo del progetto è l’identificazione dei fabbisogni di innovazione (di prodotto, processo, 
organizzativa e di marketing) delle imprese delle due filiere, nonché delle criticità – settoriali e trasversali 
– che caratterizzano i processi di sviluppo delle stesse imprese. Sulla base delle evidenze empiriche 
raccolte, il Gruppo di ricerca UnivAQ individuerà delle possibili linee di sviluppo a supporto del tessuto 
economico locale - anche nella forma di collaborazioni tra aziende – e definirà delle linee di intervento per 
le amministrazioni locali. 

L’indagine è stata realizzata mediante interviste semi-strutturate svolte, nella maggior parte dei casi, 
presso le imprese; talvolta, in modalità telematica. Tali interviste sono state svolte da un gruppo di lavoro 
coordinato dal Prof. Fratocchi e composto dalla dottoranda e dal personale dell’USRC assegnato come 
supporto operativo al progetto.  

 



 

 

Le quasi 300 interviste, condotte prevalentemente nel periodo luglio 2023 – febbraio 2024, hanno 
permesso di acquisire dati sistematicamente registrati in un database, accessibile in modalità condivisa 
alle due istituzioni (UnivAQ e USRC) mediante Sharepoint, nel periodo ottobre 2023 - agosto 2024. 

L’USRC ha sostenuto il progetto mettendo a disposizione le proprie professionalità per: 

●​ la realizzazione di strumenti informatici di lavoro, quali: 
○​ uno sharepoint per la condivisione dei documenti e materiali di lavoro tra il gruppo di 

lavoro USRC ed il gruppo di lavoro UnivAQ; 
○​ un foglio di gestione dati per l’implementazione del database delle interviste, che 

permette il caricamento di informazioni in forma strutturata e, allo stesso tempo, 
l'analisi/aggregazione dei dati secondo specifici criteri; 

●​ la realizzazione di strumenti gestionali per la programmazione delle attività di progetto ed il 
monitoraggio dell’avanzamento; 

●​ il raccordo istituzionale con i Comuni coinvolti, per l’acquisizione dei riferimenti delle aziende con 
sede nel territorio comunale e la programmazione degli incontri; 

●​ l’attività di segreteria organizzativa per la calendarizzazione delle interviste mediante contatto 
diretto degli operatori economici; 

●​ la partecipazione diretta alle interviste; 
●​ il supporto operativo all’Università degli Studi dell’Aquila-DIIIE per il caricamento dei dati sul 

database sviluppato ad hoc. 

L’USRC ha inoltre messo in condivisione dell’Università i dati relativi ai progetti (es. cammini, progetti PIT), 
potenzialmente utili per un più esaustivo inquadramento del contesto territoriale negli aspetti di maggiore 
interesse per le due filiere produttive oggetto di indagine. 

Le attività svolte ed i risultati preliminari dell’attività di ascolto delle imprese sono stati presentati agli 
Amministratori comunali nell’incontro svolto a Secinaro in data 29/11/2024, in presenza di USRC e dei 
componenti del Gruppo di ricerca UnivAQ-DIIIE, in esito al quale si è tenuto un primo confronto tra gli 
Amministratori presenti in ordine alle opportunità e alle criticità emerse dall’indagine e alle iniziali 
proposte di intervento. 

A partire dai dati acquisiti dalle interviste, l’USRC ha inoltre effettuato un’analisi attinente alla tipologia di 
attività svolte e di servizi offerti dalle aziende dei due macro-settori di indagine localizzate nei 22 Comuni 
dell’Area interna “Gran Sasso-Valle Subequana” attraversati dai 4 Cammini finanziati sul PNC a 
responsabilità dell’USRC, quale quadro conoscitivo presupposto ad azioni di valorizzazione della 
fruizione, anche esperienziale, dell’infrastruttura culturale dei Cammini degli altipiani.  

 

 
10.5 PROGETTUALITA’ PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

In tema di valorizzazione turistica del territorio, l’USRC già dal 2020 ha dato avvio 
all’implementazione di “STRATEGIE PER LO SVILUPPO TURISTICO DEL CRATERE”, un 
quadro di area vasta delle risorse turistiche del territorio del Cratere, composto dall’analisi dei principali 
tematismi/valori e dalla sintesi degli stessi in una Visione guida, che mette a sistema le emergenze 
puntuali di valore storico, architettonico e naturalistico ed i percorsi fisici e tematici che le collegano, con 

 



 

 

l’obiettivo di delineare un sistema integrato di fruizione e conoscenza dei luoghi, funzionale a consolidare 
l’identità e la cultura del territorio.  

La Visione guida e le analisi ad essa presupposte sono rese disponibili ai Comuni del Cratere, quale 
strumento a supporto delle decisioni e delle proposte di intervento in materia di sviluppo del territorio, sul 
sito istituzionale dell’USRC, al seguente link: Strategie sviluppo turistico 

Sulla base delle “STRATEGIE PER LO SVILUPPO TURISTICO DEL CRATERE”, l’USRC ha predisposto nel 
2021 il Progetto «Open Abruzzo: cultura e territorio nelle tue mani», per un importo previsionale di 70 Mln 
€, entrato a far parte, insieme ad altre 73 proposte progettuali regionali, della “Banca progetti” della 
Regione Abruzzo, oggetto della proposta-contributo al PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza “L’Abruzzo e il PNRR. Il contributo della Regione al rilancio del Paese”, inviata il 15 ottobre 
2020 dalla Regione Abruzzo al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri agli Affari europei e agli 
Affari regionali. Il documento è disponibile al seguente link: Regione Abruzzo. L' Abruzzo e il PNRR. 

 

11. GESTIONE DELLA CONTABILITÀ SPECIALE  
 

L'USRC gestisce le attività di rilevazione dei 
fabbisogni finanziari e di programmazione della 
spesa in raccordo con le Strutture Centrali ed 
alloca le risorse agli Enti beneficiari dei 
trasferimenti/contributi tramite emissione di 
ordinativi secondari di contabilità speciale, 
ottemperando alle prescrizioni normative circa le 
modalità e i termini di rendicontazione alla 
competente RTS. 

Ad oggi sono stati eseguiti complessivamente  n. 
18.753 mandati di pagamento per un totale                     
€  2.275.857.771,27. 

Nel corso del 2024 sono stati eseguiti n. 2504 mandati di pagamento per complessivi € 
224.862.098,99. Per il dettaglio si veda il sito http://www.usrc.it/ammtrasparente.aspx. Si riporta nel 
sottostante la composizione della spesa relativamente alle principali categorie di spesa 

 

http://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/strategie-sviluppo-turistico
https://www.regione.abruzzo.it/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza-pnr
https://www.regione.abruzzo.it/content/labruzzo-e-il-pnrr#:~:text=%E2%80%9CL'Abruzzo%20e%20il%20PNRR,europei%20e%20agli%20Affari%20regionali.
http://www.usrc.it/ammtrasparente.aspx


 

 

 

 

Di seguito alcune delle principali attività di gestione fondi dell’USRC oltre quelli della ricostruzione privata, 
OO.PP., ed edilizia scolastica. 

 
11.1 SPESE OBBLIGATORIE 

L’USRC esegue l’istruttoria delle rendicontazioni effettuate dai Comuni sul portale di interscambio 
AVEIANET dove gli stessi possono compilare le schede relative alle diverse tipologie di spesa (CAS, 
LOCAZIONE TEMPORANEA ALLOGGI, TRASLOCO E DEPOSITO TEMPORANEO DEL MOBILIO, CONTRATTI 
DI LOCAZIONE) al fine di richiedere il trasferimento dei fondi. 

L’attuale normativa non prevede forme di finanziamento per le misure assistenziali “C.A.S.” e 
“Locazioni/Affitti concordati” relativamente alle annualità successive al 2019. L’Ufficio pertanto istruisce 
le sole istanze tardivamente pervenute dagli Enti di riferimento.  
La delibera Cipess n. 48 del 9 luglio 2024 - Sisma Abruzzo 2009 dispone l’assegnazione complessiva a 
favore dell’Ufficio Speciale di risorse pari a 722.269,00 euro, destinato alla voce di spesa indennizzo per 
traslochi e deposito di mobilio per le annualità 2024/2026.  

 



 

 

Nel corso del  2024 è stato trasferito in favore di 24i Comuni del Cratere e Fuori Cratere l’importo di € 
299.896,81 per trasloco e deposito temporaneo del mobilio. 

 
11.2 CO.CO.CO. 

Viene confermato dalla Legge di Bilancio 2023 il finanziamento delle spese del personale assunto ai 
sensi della normativa emergenziale dai Comuni del Cratere. 

Nel 2024 è stato trasferito dall’USRC agli Enti titolari dei rapporti di lavoro l’importo di  € 769.260,75  
ripartito come segue: 

●​ co.co.co. comuni cratere  - competenza anno 2020     €   21.600,00; 
●​ co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2021     €   21.600,00; 
●​ co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2022     €   75.003,31; 
●​ co.co.co. comuni cratere -  competenza anno 2023     € 525.057,44; 
●​ co.co.co. comuni cratere  - competenza anno 2024     € 126.000,00. 

 
11.3 VIDEOSORVEGLIANZA 

Nel corso del  2024 sono stati erogati fondi per il finanziamento del “Safe Community – Progetto di 
videosorveglianza integrata dei comuni del cratere sismico” per un importo complessivo pari ad                
€ 138.118,49. 

 
11.4  TRASFERIMENTI PNC/PNRR 

Nell’ambito del Piano Nazionale Complementare al PNRR  l’USRC, dopo aver verificato la completezza 
degli atti approvati dagli Enti Responsabili degli interventi, trasferisce a questi ultimi le risorse finanziarie 
nelle misure stabilite con Ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022 del Commissario Straordinario per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e tiene una dettagliata rendicontazione di tutti i pagamenti 
effettuati. nEL CORSO DEL 2024  l’USRC ha trasferito a favore dI 52 Enti responsabili degli interventi 
risorse per un importo complessivo pari a 30.684.959,54 €. 
 
 
11.5  SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL’USRC 

Nel corso del 2024 sono state gestite 406 fatture emesse a seguito di affidamenti di appalti di forniture e 
servizi per un importo complessivo di circa € 450,63 mila oltre IVA, gestite con un tempo di liquidazione 
mediamente inferiore rispetto alla scadenza della fattura. Gli indici di tempestività dei pagamenti sono 
consultabili al link  

https://www.halleyweb.com/cusprdcc/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/132 

Sul piano organizzativo, l’attività di liquidazione è stata incanalata in un processo disciplinato con 
disposizione di servizio del Dirigente dell’Area Giuridico-Finanziaria la cui caratteristica essenziale è la 

 

https://www.halleyweb.com/cusprdcc/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/132


 

 

previsione di tre livelli di controllo interno da attuarsi su l'istruttoria tecnico-amministrativa, sulla proposta 
di determinazione e sugli adempimenti obbligatori in tema di trasparenza e pubblicità. I tre livelli di 
controllo ormai ampiamente collaudati, non comportano rallentamenti del processo di liquidazione il cui 
tempo medio di conclusione è pari, nel 2024, a 29 giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

12. CAMMINI  
 

L’USRC, nell’ambito del Piano Nazionale Complementare al PNRR, è stato individuato come Soggetto 
Responsabile per l’attuazione di  quattro interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal 
sisma 2009-2016, Sub-misura A3, “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 3, intitolata 
“Realizzazione, implementazione e consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici; avvio 
della rifunzionalizzazione delle Soluzioni Abitative di Emergenza (SAE); ammodernamento e la messa in 
sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di risalita” ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108.  

Gli interventi riguardano la valorizzazione di percorsi di fruizione del territorio e sono il frutto di  proposte 
progettuali ideate da i Comuni coinvolti e dall’Ufficio, sulla base delle “STRATEGIE PER LO 
SVILUPPO TURISTICO DEL CRATERE”, un quadro di area vasta delle risorse turistiche del 
territorio del Cratere sviluppato dall’Ufficio (§ 10.4).  

Sono stati identificati quattro cammini che mettono in relazione tra loro circa 40 comuni del Cratere e 
Fuori Cratere 2009, 3 parchi, di cui due nazionali e uno regionale, circa 400 Km di tracciati, per un valore 
pari a 2,2 milioni di euro.   

“Il Cammino grande di Celestino” nasce su iniziativa del Parco Nazionale della Majella e attraversa i 
Comuni di L’Aquila, Ocre, Fossa, Sant’Eusanio Forconese, Villa Sant’Angelo, San Demetrio Ne’ Vestini, 
Fagnano Alto, Fontecchio, Tione degli Abruzzi, Acciano, oltre ai Comuni fuori cratere di Molina Aterno, 
Castelvecchio Subequo, Castel di Ieri, Goriano Sicoli, Raiano, Corfinio, Roccacasale, Pratola Peligna e 
Sulmona; 

“Il Cammino della Baronia”, nasce su proposta dei Comuni di Castelvecchio Calvisio (capofila), Calascio, 
Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Ofena, Santo Stefano Di Sessanio e Villa Santa Lucia e attraversa gli 
stessi Comuni e quello di Capestrano; 

“Il Cammino tra i Vestini”, nasce su iniziativa del Comune di Navelli (AQ) e attraversa i Comuni di Fossa, 
Villa Sant’Angelo, Sant’Eusanio Forconese, San Demetrio Ne’ Vestini, Poggio Picenze, Barisciano, San Pio 
delle Camere, Navelli, Acciano, Caporciano e Prata D’Ansidonia; 

“Il Cammino dei Francescani”, nasce su proposta del Comune di Gagliano Aterno (AQ) e attraversa i 
Comuni di Rocca di Mezzo, Ovindoli, Celano, Aielli, Collarmele, Gagliano Aterno, Castelvecchio Subequo e 
Secinaro. 

L’USRC,  in quanto soggetto responsabile dell’intervento, ha redatto internamente, con proprio personale 
tecnico e con il contributo degli amministratori dei Comuni interessati, il progetto di fattibilità tecnico 
economica (P.F.T.E.) posto a base di gara per la procedura di appalto integrato, in linea con il Programma 
unitario di interventi per le aree del sisma 2009 e 2016 approvati dalla Cabina di Coordinamento Integrata 
con Delibera del 30/09/2021. 

 



 

 

A Dicembre 2022 sono state aggiudicate le 4 gare d’appalto attraverso cui si sono affidate le 4 
progettazioni definitive/esecutive ed i relativi lavori. A seguito dell’acquisizione di tutti i pareri e 
autorizzazioni necessarie nel 2024 sono stati avviati i lavori di implementazione e consolidamento dei 
quattro cammini. 

 

Con riferimento ai principali interventi infrastrutturali previsti, a fine Dicembre possono ritenersi conclusi, 
la sistemazione del fondo dei sentieri esistenti e la riapertura e ripristino di quelli impraticabili, il taglio 
della vegetazione arbustiva, la posa in opera della segnaletica direzionale. 

Si prevede nella prossima annualità il completamento dei lavori ed in particolare la posa in opera di 
ulteriore segnaletica verticale informativa in prossimità di siti di interesse storico-culturale ambientale, di 
bacheche descrittive dei Cammini e dei comuni interessati, e aree di sosta poste in posizioni strategiche e 
utili alla comunicazione di informazioni territoriali, culturali e per la sicurezza del camminatore. È prevista 
inoltre la realizzazione di attraversamenti pedonali in corrispondenza delle intersezioni con le strade 
provinciali interessate e la fornitura e posa in opera di colonnine di ricarica per e-bike con l’obiettivo di 
potenziare la mobilità sostenibile e aumentare la qualità del servizio offerto ai fruitori del Cammino. 

La principale innovazione introdotta nel Cammino è di carattere culturale oltre che digitale e tecnologica: 
la segnaletica sarà infatti implementata con un sistema basato sulla tecnologia smart dei Beacons 
virtuali, dispositivi digitali geo-referenziati posizionati lungo il tracciato attraverso cui restituire al 
viaggiatore un’esperienza di performing heritage nella quale emerge il valore del patrimonio materiale ed 
immateriale della comunità. Il camminatore una volta entrato nel raggio di trasmissione del Beacon, verrà 
raggiunto da una notifica per accedere all’app dedicata, indipendentemente dai segnali di rete, spesso 
deboli in tali zone, e per essa ai contenuti culturali selezionati. Nell’ottica di una maggiore inclusività, i 
contenuti multimediali associati ad ogni punto di interesse (layer narrativi, schede testuali, foto, tracce 
audio e video) saranno flessibili, multilingua, implementabili e modificabili periodicamente attraverso la 
piattaforma digitale di gestione. La piattaforma permetterà inoltre di monitorare i flussi, ottenendo 
statistiche utili per definire strategie e azioni di perfezionamento dell’offerta turistica. 

Nel 2024 è stata completata la redazione dei contenuti sul patrimonio materiale e il caricamento 
sull'applicazione dedicata che sarà a breve rilasciata per l’uso dei camminatori. 

 



 

 

La metodologia sperimentale applicata per l’implementazione del racconto innovativo, attraverso i 
contenuti sul patrimonio immateriale, ha previsto un lavoro sinergico con le amministrazioni e il 
coinvolgimento di stakeholder locali ed è tuttora in corso. 

L’obiettivo principale del progetto nella sua unitarietà consiste nell’identificazione e valorizzazione dei 
percorsi con azioni volte a promuovere: 

●​ lo sviluppo e l’aumento dell’offerta turistica dei territori comunali interessati, ampliandone la 
conoscenza sotto l’aspetto naturalistico, storico-culturale, architettonico, sportivo e 
gastronomico; 

●​ la qualità funzionale della mobilità lenta, con il noleggio di biciclette e mountain bike, favorendo il 
trekking a cavallo, con l’opportunità di costruire una rete di connessioni intercomunali mediante 
l’integrazione del cammino con il sistema delle strade poderali e vicinali ad esso collegate; 

●​ l’accessibilità, per favorire la percorrenza del cammino nell’ottica dell’inclusività sociale; 
●​ la conoscenza del territorio, per scoprire le testimonianze storiche, le tradizioni e le peculiarità 

dei luoghi attraversati. 

A questo proposito, l’USRC sta mettendo in atto contestualmente all’espletamento dell’appalto integrato 
un sistema di pratiche e di iniziative per promuovere la conoscenza del territorio, tra cui l’attivazione di un 
processo di formazione, informazione e comunicazione, ovvero di azioni mediatiche, attività di 
divulgazione dell’operato dell’Ufficio e processi partecipativi. Per lo sviluppo di queste azioni è stata 
necessaria una pianificazione multilivello e multiattoriale basata su una metodologia di lavoro sinergica 
con le istituzioni locali di messa in rete e raccordo di amministrazioni, enti locali, associazioni e 
stakeholder per analizzare e discutere in maniera partecipativa i bisogni relativi alla gestione condivisa 
dei Cammini e le prospettive per una sostenibilità futura. 

Inoltre, è stata realizzata una collaborazione con il Club Alpino Italiano Sezione di L’Aquila per le attività 
di supporto operativo e logistico all’interno delle operazioni di consolidamento e implementazione per lo 
svolgimento di giornate di percorrenza (tappe). L’obiettivo è stato quello di fare sopralluoghi sul campo 
per rilevare lo stato di fatto e le previsioni progettuali degli interventi previsti per i quattro cammini, e ha 
visto la collaborazione dei dipendenti USRC e di accompagnatori CAI e sviluppato una storia di racconti 
dalla testimonianza di chi ha preso parte all’iniziativa. 

Le azioni sopra indicate, sono state funzionali e propedeutiche all’avvio di un percorso di strutturazione di 
una gestione condivisa dei Cammini degli Altipiani e della definizione di un modello di governance 
iniziato con riflessioni sulla necessità di restituire alla comunità la capacità di governare il progetto dei 
cammini nel lungo periodo. Infatti, dagli incontri di formazione, informazione e scambio con gli 
stakeholder locali, iniziati nel 2023 e proseguiti nel 2024 (maggiormente dettagliati nel paragrafo 13.2), è 
emersa in maniera significativa l'esigenza collettiva di un coordinamento nel tempo da parte di un 
soggetto pubblico di tutti gli attori dei 4 percorsi, non solo per quello che riguarda la dimensione 
manutentiva, ma anche quella legata alla promozione del territorio. Nell’ottica di apprendimento e 
scambio di buone pratiche e in continuità con le attività di collaborazione con il CAI L’Aquila, l’USRC ha 
partecipato agli “Stati Generali del Turismo Outdoor - Camminare l’Italia verso una visione comune”, 
organizzati a Venezia il 23-24 Novembre 2024, dal CAI con il patrocinio del Ministero del Turismo, Sport e 
salute. Un’importante occasione di condivisione e dialogo fra gli operatori e le istituzioni (Ministero del 
Turismo, Regioni, Comuni e altri Enti Pubblici) per approfondire le tematiche strategiche, fondamentali per 
governare lo sviluppo del camminare in Italia. 

 



 

 

Per maggiori info e dettagli si rimanda al seguente link del sito internet USRC: 
https://www.usrc.it/attivita/cammini-degli-altipiani/progetto. 

 

13. PROMOZIONE CULTURALE E COMUNICAZIONE  
  
13.1 CEC: CARTELLONE CONDIVISO DEGLI EVENTI CULTURALI DEI COMUNI DEL CRATERE 

Il CEC: il Cartellone Condiviso degli Eventi Culturali del Cratere rappresenta una base di dati per la 
raccolta, la categorizzazione e la calendarizzazione degli eventi culturali che l’USRC ha creato nel 2023. Il 
CEC raccoglie alla data odierna oltre 1500 eventi, già avvenuti o in programmazione, in 64 diversi Comuni 
raccolti tra marzo 2023 e dicembre 2024. 

Il lavoro svolto fino ad adesso ha incluso le seguenti tappe:  
 
Nel primo semestre del 2023 con nota Prot. 4529 l’USRC ha dato vita ad un’attività di ricognizione degli 
eventi culturali programmati su base annuale e pluriennale attraverso l’organizzazione di una giornata 
formativa rivolta ai 56 Comuni del Cratere di introduzione al CEC. L’avvio della ricognizione per la 
creazione del CEC risponde all’esigenza espressa a più voci di compiere uno sforzo comune per 
instaurare un livello di coordinamento tra tutte le amministrazioni comunali del Cratere, al fine di 
concertare una programmazione temporale a più ampio respiro e di creare opportune sinergie tra i 
molteplici piani di comunicazione esistenti sul territorio.  

Tra la fine del primo semestre e la prima parte del secondo semestre 2023 l’Ufficio ha fatto attività di 
promozione e divulgazione del CEC tramite eventi, iniziative pubbliche e una campagna di raccolta dati e 
informazioni destinati ai Comuni che ha portato alla fine del secondo semestre del 2023 ad avere più di 
400 eventi raccolti nel CEC.  

Nell’ultima parte del secondo semestre 2023 l’Ufficio ha dato avvio ad uno studio quanti-qualitativo dei 
dati raccolti con il CEC, oltre ad un’analisi delle sfide e opportunità dello strumento per capire come 
arrivare ad un suo potenziamento e ad una sua maggiore diffusione e utilizzo da parte degli utenti.  

Nel primo semestre 2024, è stato creato un documento di strategia di promozione, che ha preso le mosse 
dagli esiti delle attività di studio e analisi, nel quale sono state impostate alcune delle azioni prioritarie per 
lo sviluppo ulteriore e la promozione della piattaforma. In questo contesto, è nata la CulturalHack, 
organizzata dall’USRC ad aprile 2024 nell’ambito del TedXAquila (13-14 aprile 2024). Con l’intento di 
verificare le azioni prioritarie per l’ampliamento del CEC con un target di giovani studenti e professionisti e 
portare idee innovative nel modus operandi e visione del CEC sono state organizzate due giornate di 
hackathon sui temi dello sviluppo territoriale a base culturale. L’iniziativa ha mirato mirato a ragionare 
insieme a 21 professionisti, studenti e ricercatori riuniti in 4 team multidisciplinari su tre obiettivi: (1) la 
fidelizzazione e l’ingaggio di nuovi utenti, (2) l’integrazione dello strumento con altre piattaforme e 

 



 

 

progettualità USRC (es. webgis e progetto Cammini degli Altipiani), (3) la comunicazione e la maggiore 
visibilità per il CEC.    
La CulturalHack ha permesso la validazione di parte degli esiti del lavoro di studio e analisi e ha portato 
nuovi spunti di idee progettuali che l’Ufficio è in fase di elaborazione e sistematizzazione, per arrivare ad 
una proposta progettuale per lo sviluppo  del Cartellone degli Eventi Culturali del Cratere in cui si 
intende ampliare il CEC per sviluppare ambiti di azione innovativi (tra questi, lo sviluppo di una 
piattaforma tecnologica integrata, la realizzazione di azioni di marketing turistico, un piano di 
comunicazione, la creazione di reti e collaborazioni formative e informative). In parallelo, la messa a 
verifica e i nuovi input hanno avviato una nuova fase di raccolta informazioni e popolamento della base 
dati del CEC portata avanti nel 2024 dal personale interno USRC che ha portato il numero di eventi 
raccolti, categorizzati e diffusi tramite il CEC a più di 1500.  

 

Tra gli obiettivi del CEC si annoverano quelli di: 

●​ garantire l’ecologia dell'informazione, ossia la correttezza, l'omogeneità e la non sovrapposizione 
delle informazioni; 

●​ concentrare l’intera offerta culturale in un unico contenitore di libera consultazione; 
●​ evidenziare potenzialità e criticità tramite l’analisi dei dati raccolti; 
●​ suggerire sinergie tra i diversi operatori/territori/vocazioni; 
●​ arricchire l’offerta per gli utenti del territorio e delle nuove infrastrutture del «turismo lento»; 
●​ consentire una distribuzione cronologicamente più uniforme ed estesa dell’offerta culturale; 
●​ facilitare l’accesso degli utenti (eventi accessibili/non accessibili, gratuiti/a pagamento…); 
●​ amplificare la circolazione delle informazioni tramite un rapido rilancio sui social network.                                          

Alla data del 31 dicembre 2024 risultano inserite per il 2024 
più di 1100  iniziative concluse o in programmazione da parte 
di 64 Comuni, complete di tutte le informazioni e consultabili 
tramite smartphone, tablet e pc.   
 
Le azioni di promozione della piattaforma per aumentare la 
visibilità delle iniziative in essa promosse, consistono nella 

 



 

 

condivisione degli eventi sui profili social dell’USRC e dei Comuni interessati dall’iniziativa, nonché 
l’adesione da parte di alcuni di questi ultimi all’iniziativa di pubblicazione del link di accesso al portale sui 
propri siti istituzionali. 
Gli eventi e le relative schede-evento sono in continuo aggiornamento grazie allo sforzo congiunto tra i 
Comuni interessati, le diverse associazioni operanti sul territorio e l’USRC, con l’obiettivo di raggiungere 
una programmazione coordinata e strategica dei progetti e degli eventi culturali sviluppati nel territorio. 
 
13.2 PIANO DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI CAMMINI 

Nell’ambito dell’iniziativa Cammini, l’ufficio ha lavorato allo sviluppo di un Piano di Formazione, 
Informazione e Comunicazione che sta prevedendo l’implementazione di azioni per la valorizzazione e la 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale e la conoscenza del territorio da un punto di vista 
naturalistico, storico-culturale, architettonico, sportivo e gastronomico, puntando l’attenzione sulla 
valorizzazione di beni pubblici riconducibili sia al patrimonio minore che al patrimonio culturale di pregio. 

Le azioni includono: una narrazione innovativa dei Cammini che parte da una ricerca etnografica 
condotta da antropologi nelle aree dei quattro cammini seguendo una metodologia sperimentale, 
sviluppata a partire dai requisiti del Patrimonio Culturale Immateriale dell’UNESCO e utile ad effettuare un 
racconto innovativo del territorio lungo i quattro cammini che mette insieme supporti fisici tradizionali e 
supporti narrativi digitali audio e video. Il racconto innovativo ha l’obiettivo di accompagnare le persone 
che percorrono i cammini nella scoperta o riscoperta della storia e delle storie che rendono unico il 
territorio. Si sviluppa lungo i 400 km dei cammini grazie alla segnalazione di circa 200 punti di interesse 
che raccolgono informazioni su beni materiali e immateriali archeologici, storici, culturali, naturali e 
architettonici e sono consultabili dal camminatore in appositi sostegni fisici e digitali presenti durante il 
percorso.  

Inoltre, si è lavorato alla creazione di un’identità visiva per l’intero progetto (con l’ideazione di un logo 
identificativo per i Cammini degli Altopiani e una specifica caratterizzazione grafica per ciascun 
Cammino), che ha l’obiettivo di facilitare la percorrenza e la riconoscibilità del tracciato ai camminatori e 
alle camminatrici. L’ideazione e la declinazione del sistema d'identità visiva generale per i 4 cammini è 
stata accompagnata da un lavoro di ricerca della storia e delle peculiarità che caratterizzano i 4 cammini 
dedicata alla storia delle origini dei cammini in particolare alle figure storico religiose di Celestino, dei 
Francescani e alle terre della Baronia e dei Vestini. Questo ha permesso la creazione di un’identità visiva 
che con segni, colori, immagini, forme, spazi, messaggi, possa restituire e comunicare suggestioni ed 
emozioni legate alla storia del territorio.  

L’ulteriore azione innovativa consiste nell’implementazione della segnaletica con tecnologia smart per 
offrire un'esperienza immersiva del cammino, in sicurezza e nell'ottica di una massima inclusività e 
accessibilità. Per mezzo di segnalatori fisici e virtuali viene creata una rete attiva di punti di informazione 
che erogano contenuti testuali e multimediali (video, audio e immagini) consultabili tramite smartphone e 
tablet. Il servizio di implementazione tecnologica attraverso il sistema beacons fa riferimento ad un 
sistema che, attraverso l'utilizzo di un dispositivo bluetooth, definisce un'area fisica di dimensioni 
configurabili. 

Per lo sviluppo di queste azioni è stata necessaria una pianificazione multilivello e multiattoriale basata 
su una metodologia di lavoro sinergica con le istituzioni locali di messa in rete e raccordo di 
amministrazioni, enti locali, associazioni e stakeholder. In parallelo e grazie all’infrastruttura attoriale 

 



 

 

creata, è stato portato avanti un percorso di ricerca, sviluppo e lavoro sul territorio facilitato dal supporto 
di società di consulenza esterne.  

L’Ufficio si è inoltre dedicato alla creazione di una sezione del sito istituzionale USRC dedicata ai 
Cammini degli Altipiani per la diffusione e visibilità delle diverse azioni che compongono il progetto, tanto 
dal punto di vista dell’implementazione strutturale dei tracciati, come da quello delle attività 
complementari sopra descritte e degli incontri di formazione e informazioni parte del piano di 
comunicazione.   

Infatti, nell’ottica di una gestione condivisa e della definizione di una governance dei Cammini, sono stati 
organizzati ulteriori momenti di formazione e informazione sul patrimonio culturale materiale e 
immateriale e sui modelli di gestione collaborativa dei cammini in continuità con quelli organizzati nel 
2023 con l'obiettivo di discutere, analizzare e condividere le esigenze, le proposte del territorio e di tutti gli 
attori coinvolti.  

Tra questi, vi sono l’evento “Cammini degli Altipiani: natura, patrimonio e tecnologia come strategia di 
rigenerazione territoriale” organizzato il 28 maggio 2024, frutto della collaborazione tra il centro di 
documentazione Territori aperti UnivAQ e l’USRC, all’interno del Festival dello sviluppo sostenibile di Asvis 
(Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile), rete di oltre 300 soggetti impegnati per l’attuazione 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni unite e dei suoi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs).  

Inoltre, nel 2024, ci sono state le conferenze stampa di avvio dei lavori di implementazione e 
consolidamento dei quattro cammini. Il 22 maggio quella del Cammino tra i Vestini, 85 Km di percorso 
che incrocia 11 Comuni legati alla storia del popolo Vestino. Il 24 giugno la Conferenza Stampa di 
consegna dei lavori del Cammino Grande di Celestino,  90 Km di percorso, suddiviso in 4 tappe, che 
incrocia 19 Comuni, e che ripercorre il viaggio compiuto nel Luglio 1294 dall’eremita della Maiella Pietro 
Angeleri, che dall’eremo del Morrone raggiunse l’Aquila per essere incoronato Papa con il nome di 
Celestino V. Il 19 luglio, la conferenza stampa di avvio lavori di implementazione e consolidamento del 
Cammino dei Francescani, 80 Km di percorso, suddiviso in 10 tappe, che intercetta 10 Comuni 
attraversando alcuni dei luoghi storici più significativi percorsi da San Francesco e Beato Tommaso da 
Celano. E infine, il 2 Agosto si è svolta la conferenza stampa di avvio lavori del Cammino della Baronia, 
100 Km di percorso, suddiviso in 11 tappe che incrocia 8 Comuni nell’area che apparteneva alla 
cosiddetta “Baronia di Carapelle” un bacino pastorale tra i più importanti d’Italia situato in posizione 
strategica rispetto ai percorsi della transumanza ed ai traffici commerciali della Via degli Abruzzi. 

In parallelo, tra giugno e settembre 2024 si è realizzato il progetto formativo CAI-USRC nell’ambito dei 
lavori per la realizzazione e implementazione dei Cammini. Ci sono stati due incontri di formazione tenuti 
dagli operatori CAI per trasferire conoscenze di settore al personale dell’USRC per i lavori di campo, 
realizzati per simulare l’esperienza del camminatore e renderla un’occasione di conoscenza del territorio, 
oltre ad un viaggio personale. .  La ricognizione tecnica dei tracciati effettuata congiuntamente da parte 
di dipendenti USRC e accompagnatori CAI è consistita in 33 uscite effettuate tra il 13 giugno e il 19 
settembre 2024 per percorrere le 40 tappe dei 400 Km di cammini. Ed infine una tavola rotonda di 
confronto sul lavoro compiuto, i risultati raggiunti e le opportunità future. 

Tra il 17 e il 19 settembre, l’USRC ha attivamente partecipato a RemTech 2024 a Ferrara, tre giornate 
dedicate al confronto internazionale sui temi della rigenerazione urbana e dello sviluppo sostenibile del 
territorio. “Transizione tra fase emergenziale e fase di ricostruzione, contabilità speciale, i ruoli di 

 



 

 

coordinamento e le attività di monitoraggio” il tema al centro del dibattito sul Codice della Ricostruzione 
nella fase attuativa, che ha visto tra i protagonisti l’esperienza di USRC, oltre a USRA e USR2016. 

L’1,2,3 novembre si è svolta all’Aquila la manifestazione "L'Aquila Città di Montagna" a cui hanno preso 
parte USRC e USRA con l'obiettivo di promuovere il patrimonio naturalistico, culturale ed economico 
locale raccontando e mostrando i progetti di riqualificazione dei cammini e dei sentieri. 

Infine, in coordinamento con le attività legate al CEC, l’Ufficio sta raccogliendo e categorizzando gli eventi 
culturali presenti sul territorio dei cammini. 

13.3 BANDI E FORMAZIONE 

Nell'ambito delle azioni volte a promuovere lo sviluppo dei territori tramite la valorizzazione culturale per 
lo sviluppo sostenibile, l’Ufficio, grazie alle conoscenze crescenti del contesto territoriale in merito a sfide, 
esigenze e opportunità per le ricognizioni e un sempre maggiore contatto con gli attori locali, si è 
dedicato alla ricerca, disamina e diffusione tra le amministrazioni dei Comuni del Cratere di opportunità 
di formazione, progettazione e finanziamento a livello locale, regionale, nazionale ed europeo per enti 
locali e attori del territorio sui temi dello sviluppo locale e della progettazione in ambito culturale in senso 
ampio.  

Come ulteriore azione l’Ufficio ha iniziato a supportare i Comuni, in caso di richiesta diretta, nelle attività 
di lettura di bandi e impostazione di candidature per progetti sullo sviluppo territoriale a base culturale.  

L’ufficio ha inoltre attivato collaborazioni con università per la produzione di letteratura accademica e 
scientifica di informazione e divulgazione del lavoro dell'USRC, con particolare focus sullo sviluppo 
territoriale con accento ai temi della sostenibilità sociale, economica e ambientale in occasione di 
workshop e conferenze internazionali. Tra queste, la partecipazione dell’ufficio alla scrittura del paper 
“Territorial Regeneration in the Crater Municipalities after the Earthquake of L’Aquila: Social Challenges 
and Innovative Approaches” di cui l'autrice principale è stata una dottoranda Univaq-USRC che è stato 
selezionato per la presentazione alla conferenza internazionale The 24th International Conference on 
Computational Science and Its Applications - ICCSA, tenutasi in Vietnam tra il 1-4 luglio 2024. 
 
13.4 DIVULGAZIONE E DIFFUSIONE ATTIVITA’ UFFICIO 
 
Nel 2024 l’Ufficio ha organizzato eventi istituzionali locali, nazionali ed europei per la diffusione 
dell’operato e la promozione del lavoro dell’USRC. Tra questi, la mostra itinerante fotografica e video 
organizzata a Bruxelles il 19 giugno 2024, intitolata "2009-2024: quindici anni dal sisma in Abruzzo" 
sullo stato della ricostruzione nel Comune dell'Aquila e nei Comuni del cratere sismico, organizzata dalla 
Regione Abruzzo, in collaborazione con gli Uffici Speciali per la Ricostruzione (Usra e Usrc) presso la sede 
della Regione nella sede delle Istituzioni Europee. Un momento istituzionale di alto livello, a cui hanno 
preso parte esponenti del corpo diplomatico, parlamentari e rappresentanti delle istituzioni ed enti 
europei, oltre a molti cittadini europei di origini abruzzesi, con l’obiettivo di condividere con il pubblico il 
progresso e la resilienza dimostrata dalla nostra regione negli ultimi quindici anni.  
 
L’Ufficio ha proseguito nel 2024 al supporto, assistenza e/o organizzazione diretta di incontri sul territorio 
con il coinvolgimento degli attori locali che contribuiscono alla divulgazione e diffusione dell’operato e 
attività dell’USRC.  
 

 

https://iccsa.org/registration-info
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Tra questi la partecipazione e il patrocinio al seminario internazionale Slower, Closer, Wiser: Walking at 
High Altitudes che si è tenuto a Calascio l’11 luglio, nell'ambito della Gran Sasso Summer School 2024 
del DICEAA UnivAQ. Inoltre, il supporto all’organizzazione e promozione dell’evento promosso 
dall’Associazione GESTA (Gestione EcoSostenibile del Territorio in Abruzzo) il 30 maggio a Fossa, una 
giornata di incontro con i sindaci sul tema dell'energia rinnovabile da legno e altri residui vegetali. 
 
Le attività di divulgazione e diffusione delle attività vengono condivise dall’Ufficio nella crescente rete di 
contatti locali, regionali e nazionali che l’USRC ha iniziato a raccogliere con la ricognizione fatta in 
occasione del Mapping Operativo organizzato nell’ambito degli incontri di Formazione e Informazione dei 
Cammini degli Altipiani organizzato a novembre 2023, momento che ha portato ad una approfondita 
mappatura di attori del territorio. Questa attività, ha infatti permesso di arricchire l’agenda di contatti 
creata con la raccolta di informazioni ed eventi del CEC, con una profilazione e targettizzazione del 
network dell’Ufficio composto di figure locali, regionali e nazionali con expertise diverse, focus tematici e 
campi di azioni legati allo sviluppo territoriale a base culturale. 
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